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Sintesi

L'Alto Adige € una delle ultime regioni dello Spazio Alpino a non aver ancora elaborato un
piano di connettivita ecologica a livello provinciale, a disposizione della comunita,
scaricabile da un sito web ufficiale di un'autorita pubblica. La provincia non si puo riferire
neanche ad un piano di connettivita al livello nazionale. L’'obiettivo della presente proposta
tecnica pertanto € di dare un impulso per integrare una rete ecologica nei piani territoriali e
paesagagistici al livello provinciale e locale.

La prima parte del presente report descrive la connettivita ecologica degli habitat idonei al
cervo in Alto Adige divisa per valle e con un focus sui corridoi individuati tramite un modello
spaziale.

Quindici corridoi sono stati analizzati in modo dettagliato e descritti tramite uno schema che
segue i seguenti contenuti:

o Vista generale su localita, comune, tipologia di corridoio, mappa o/e foto della situazione

e Informazioni raccolte dalle analisi spaziale: Importanza per la rete ecologica a livello
alpino, utilizzo da parte degli animali selvatici, stato attuale (2025) di protezione dell’area
del corridoio, elementi antropici e barriere, elementi paesaggistici verdi e blu, e potenziali
nuove barriere.

e Obiettivi di miglioramento della connettivita, e proposte di misure per mantenere e
migliorare la permeabilita del paesaggio.

Le misure si concentrano sulla protezione nei piani paesaggistici, sulla mitigazione di
incidenti stradali con la creazione di sovrappassi e sottopassi, sull’eliminazione/ limitazione
di recinzioni, e sul ripristino di elementi boschivi nell’area dei corridoi.

Sono emersi alcuni corridoi da considerare prioritari per 'implementazione di misure:

e Misure per il corridoio n°5 Naz-Sciaves — Rio di Pusteria sono urgenti dal punto di vista
di futuri pressioni antropiche. Il corridoio numero 6 - Perca — Rasun Anterselva € molto
importante per garantire la connettivita alpina e sara sotto pressione in futuro per vari
sviluppi infrastrutturali.

e L'utilizzo confermato da parte del cervo € un’indicazione per un’alta priorita di protezione.
Tramite “snow tracking” durante visite sul campo sono stati confermati movimenti di cervi
ed altri animali selvatici sui corridoi N°1 — Vipiteno Nord, 6 - Perca — Rasun Anterselva,
7 - Braies - Vedrette di Ries, e 10 - Prato allo Stelvio.

La seconda parte del report presenta una proposta su come integrare le aree di connettivita
ecologica negli strumenti di pianificazione territoriale del’Alto Adige. Il Piano Strategico
Provinciale dovrebbe integrare la connettivita ecologica come un obiettivo prioritario volto al
mantenimento della biodiversita, da considerare nei piani e programmi territoriali e
paesaggistici comunali. Le nuove Linee Guide del Paesaggio dovrebbero specificare quali
corridoi esistenti a livello provinciale sono da proteggere e quali corridoi potenziali sono da
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ripristinare, includendo una mappatura per l'individuazione geografica. A livello comunale, i
Programmi di Sviluppo Comunali dovrebbero tener conto della rete ecologica e dei corridoi
definiti a livello provinciale e seguire le Linee Guide del Paesaggio. | Piani Paesaggistici
Comunali dovrebbero tener conto della rete ecologica definita e garantire la protezione dei
corridoi esistenti, tramite un nuovo titolo urbanistico nella categoria “siti paesaggistici
protetti” come definisce la legge provinciale territorio e paesaggio (LP 9/18).

Siccome la connettivita ecologica € una tematica interdisciplinare, uffici provinciali e
stakeholder di diversi settori dovrebbero lavorare insieme per 'implementazione di una rete
ecologica in Alto Adige. Gli uffici di pianificazione comunale e paesaggistica, e pianificazione
provinciale dovrebbero lavorare insieme con I'ufficio per la gestione della fauna selvatica,
I'ufficio natura, e diversi uffici di infrastrutture e altri usi antropici. Tra questi il servizio strade,
e i settori di agricoltura e turismo sono importanti da considerare. La sfida per trattare questa
tematica nelllamministrazione pubblica consiste nella collaborazione di diversi uffici che
appartengono a tre ripartizioni, tre dipartimenti e sono guidati da tre assessori diversi.

Durante gli incontri del gruppo di lavoro sulla connettivita ecologica dell’Alto Adige,
'amministrazione provinciale ha espresso la necessita di delineare corridoi prioritari da
proteggere, di concretizzare delle misure per il miglioramento della rete ecologica, e di
realizzare progetti pilota. Le misure proposte in questo report possono essere un primo
punto di partenza per queste attivita.
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Zusammenfassung

Sudetirol ist eine der letzten Regionen im Alpenraum, die noch keinen landesweiten Plan fur
ein Okologisches Netzwerk entwickelt hat. Das Land kann auch nicht auf einen
Netzwerkplan auf nationaler Ebene verweisen. Ziel dieses technischen Vorschlags ist es
daher, einen Anstol fur die Integration eines 6kologischen Netzwerks in die Raum — und
Landschaftsplanung auf regionaler und lokaler Ebene zu geben.

Der erste Teil des Berichts beschreibt die Okologische Vernetzung geeigneter
Rotwildlebensraume in Sudtirol, gegliedert nach Talern und mit dem Schwerpunkt auf
Korridoren, die mit Hilfe eines raumlichen Modells ermittelt wurden.

Flnfzehn Korridore wurden im Detail analysiert und anhand des folgenden Schemas
beschrieben:

« Allgemeiner Uberblick Uiber Standort, Gemeinde, Art des Korridors, Karte und/oder Fotos
der Situation

* Aus den Analysen gewonnene Informationen: Bedeutung fur den 6kologischen Verbund
auf alpiner Ebene, Nutzung durch Wildtiere, aktueller Stand (2025) des Schutzes des
Korridorgebiets, anthropogene Elemente und Barrieren sowie grune und blaue
Landschaftselemente, mogliche neue Barrieren.

e Ziele zur Verbesserung der Konnektivitdt und vorgeschlagene Malinahmen zur
Erhaltung und Verbesserung der Durchlassigkeit der Landschaft.

Die Mallnahmen konzentrieren sich auf den Schutz in den Landschaftsplanen, die
Reduzierung von Verkehrsunfallen durch die Schaffung von Uber- und Unterflihrungen, die
Entfernung/Beschrankung von Zaunen und die Wiederherstellung von Gehdlzen im
Korridorbereich.

Fur die Durchfuhrung von Malinahmen kristallisierten sich eine Reihe von Korridoren als
vorrangig heraus:

e Malnahmen fur den Korridor Nr. 5 Natz-Schabs - Mduhlbach sind unter dem
Gesichtspunkt kinftiger anthropogener Belastungen dringend erforderlich. Der Korridor
Nr. 6 - Percha - Rasen Antholz ist fir die Gewahrleistung der alpinen Konnektivitat sehr
wichtig und wird in Zukunft durch verschiedene Infrastrukturentwicklungen unter Druck
geraten.

o Die bestatigte Nutzung von Korridoren ist ein Hinweis auf eine hohe Schutzprioritat.
Durch ,Snow tracking“ wahrend Lokalaugenscheine vor Ort wurden Bewegungen von
Hirschen und anderen Wildtieren auf den Korridoren Nr. 1 - Sterzing Nord, 6 - Percha -
Rasen Antholz, 7 - Prags - Rieserferner und 10 — Prat am Stilfser Joch bestatigt.

Der zweite Teil enthalt einen Vorschlag, wie Flachen der 6kologischen Netzwerke in die
Raumplanungsinstrumente Sudtirols integriert werden konnen. Der Landesstrategieplan
sollte die Okologische Vernetzung als eines der Ziele zur Erhaltung der Biodiversitat
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integrieren, das in den Raum- und Landschaftsplanen und -programmen auf
Gemeindeebene zu beriucksichtigen ist. Die neuen Landschaftsleitlinien sollten festlegen,
welche bestehenden Korridore auf Landesebene zu schiitzen sind und welche potenziellen
Korridore wiederhergestellt werden mussen, einschliel3lich einer Kartierung zur raumlichen
Erfassung. Die auf Landesebene festgelegten Korridore und das okologische Netzwerk
insgesamt sollten auf Gemeindeebene in den Gemeindeentwicklungsprogrammen
bericksichtigt werden, um den Landschaftsleitlinien zu entsprechen. Die Landschaftsplane
der Gemeinden sollten das definierte 6kologische Netzwerk berucksichtigen und den Schutz
der bestehenden Korridore durch eine neue urbanistische Flachenwidmung in der Kategorie
.geschitzte Landschaftsgebiete” gemal® dem Landesgesetz Uber Raumordnung und
Landschaft (LG 9/18) gewahrleisten.

Da oOkologische Konnektivitat ein interdisziplinares Thema ist, sollten Landesamter und
Interessengruppen aus verschiedenen Bereichen bei der Umsetzung eines 6kologischen
Netzwerks in Sldtirol zusammenarbeiten. Die Amter fir Gemeinde- und
Landschaftsplanung sowie die Landesplanung sollten mit dem Amt fur Wildtiermanagement,
dem Amt fir Natur und verschiedenen Amtern fiir Infrastruktur und andere anthropogene
Nutzungen zusammenarbeiten. Unter diesen sind der Strallendienst sowie die Bereiche
Landwirtschaft und Tourismus besonders zu berucksichtigen. Die Herausforderung fur die
offentliche Verwaltung besteht darin, dass verschiedene Amter aus drei verschiedenen
Abteilungen, und drei verschiedenen Ressorts zusammenarbeiten mussen, die unter drei
verschiedenen Landesraten stehen.

Wahrend der Treffen der Arbeitsgruppe von Sudtirol hat die Landesverwaltung die
Notwendigkeit zum Ausdruck gebracht, vorrangig zu schitzende Korridore festzulegen,
Malnahmen zur Verbesserung des Okologischen Netzwerks zu konkretisieren und
Pilotprojekte durchzuflhren. Die in diesem Bericht vorgeschlagenen MalRnahmen kdnnen
ein erster Ausgangspunkt fir diese Aktivitaten sein.
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Summary

South Tyrol is one of the last regions in the Alpine Space that has not yet developed a
provincial ecological connectivity concept that can be downloaded from an official public
authority website. The province cannot even refer to a connectivity concept at the national
level. The aim of this technical proposal is therefore to provide an impetus for integrating an
ecological network into regional and local spatial and landscape plans.

The first part of the report describes the ecological connectivity of habitats suitable for red
deer in South Tyrol, divided by valleys and with a focus on corridors identified using a spatial
model.

Fifteen corridors were analysed in detail and described using a diagram with the following
content:

e Overview of location, municipality, corridor type, map and/or photos of the situation

¢ Information gathered from the analyses: importance for the Alpine ecological network,
use by wild animals, current status (2025) of corridor area protection, anthropogenic
elements and barriers, green and blue landscape elements, potential new barriers.

e Objectives for improving connectivity and proposals for measures to maintain and
improve landscape permeability.

The measures focus on protection in landscape plans, mitigation of road accidents through
the creation of overpasses and underpasses, elimination/limitation of fences, and restoration
of forest elements in the corridor area.

Several corridors have emerged as priorities for the implementation of measures:

e Measures for corridor no. 5 Naz-Sciaves — Rio di Pusteria are urgent in view of future
anthropogenic pressures. Corridor No. 6 — Perca — Rasun Anterselva is very important
for ensuring Alpine connectivity and will be under pressure in the future due to various
infrastructure developments.

¢ Confirmed use is an indication of high protection priority. Snow tracking during field visits
confirmed the movement of deer and other wild animals on corridors No. 1 — Vipiteno
Nord, 6 — Perca — Rasun Anterselva, 7 — Braies — Vedrette di Ries, and 10 — Prato allo
Stelvio.

The second part presents a proposal on how to integrate ecological connectivity areas into
South Tyrol's spatial planning tools. The Provincial Strategic Plan should integrate
ecological connectivity as one of the objectives supporting the maintenance of biodiversity,
to be considered in municipal spatial and landscape plans and programmes. The new
Landscape Guidelines should specify which existing corridors at the provincial level are to
be protected and which potential corridors are to be restored, including mapping for
geographical identification. At the municipal level, Municipal Development Programmes
should take into account the ecological network and corridors defined at the provincial level
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and follow the Landscape Guidelines. Municipal Landscape Plans should take into account
the defined ecological network and ensure the protection of existing corridors through a new
urban planning designation in the category of “protected landscape sites” as defined by the
provincial law on territory and landscape (provincial law 9/18).

Since ecological connectivity is an interdisciplinary topic, provincial offices and stakeholders
from different sectors should work together to implement an ecological network in South
Tyrol. Municipal and landscape planning offices and provincial planning offices should work
together with the wildlife management office, the nature office, and various infrastructure
and other anthropogenic use offices. Among these, the road service and the agriculture and
tourism sectors are important to consider. The challenge of addressing this issue in public
administration lies in the collaboration of various offices belonging to three different
divisions, three departments and three different councillors.

During the meetings of the South Tyrol working group, the provincial administration
expressed the need to identify priority corridors to be protected, to implement measures to
improve the ecological network, and to carry out pilot projects. The measures proposed in
this report can be a starting point for these activities.
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Abb. Abbildung
BBT: Brenner Basistunnel
OECM: “Other Effective Conservation Measure” (OECM) sind ein neuer Ansatz zum
Naturschutz, der sich von Schutzgebieten unterscheidet. Es handelt sich um
ein geografisches Gebiet, das so gepflegt und bewirtschaftet wird, dass
langfristig positive und nachhaltige Ergebnisse fur den Erhalt der biologischen
Vielfalt vor Ort erzielt werden, wobei dies in erster Linie als Nebenprodukt
anderer Verwaltungsmafnahmen erreicht wird.
(https://biodiversity.europa.eu/europes-biodiversity/protected-areas-archived/other-
effective-area-based-conservation-measures)
LP: Landschaftsplan auf Gemeindeebene
RFI: Rete Ferroviaria Italiana (Organisation fur Eisenbahnanlagen Italiens)

Technischer Vorschlag zur Einfiihrung okologischer Korridore in den
Raumordnungsplanen Sudtirols
Pilati, Laner, Vettorazzo, Fauvilli - August 2025 12


https://biodiversity.europa.eu/europes-biodiversity/protected-areas-archived/other-effective-area-based-conservation-measures
https://biodiversity.europa.eu/europes-biodiversity/protected-areas-archived/other-effective-area-based-conservation-measures

Co-funded by
the European Union

incterreg

Alpine Space

Einleitung

Sudetirol ist eine der letzten Regionen im Alpenraum, die noch kein Konzept fur 6kologische
Vernetzung auf Landesebene ausgearbeitet hat. Die Provinz kann sich auch nicht auf ein
Konzept der Konnektivitat auf nationaler Ebene beziehen, das auf einer offiziellen Website
einer Behorde zum Download zur Verfugung steht. Daher kénnen sich Gemeinden und
Raum- und Landschaftsplaner, die die Gemeindeentwicklungsprogramme flr dieses Thema
ausarbeiten mussen, nicht auf einen landesweiten Plan fur Okologische Netzwerke
beziehen. Ein 6kologisches Netzwerk auf Landesebene ist daher dringend erforderlich. Mit
diesem technischen Vorschlag mochte das Alpine Space Projekt PlanToConnect einen
Ausgangspunkt bieten, um die offentliche Verwaltung und Entscheidungstrager auf
Provinzebene sowie Gemeinden und Fachleute fur Raumplanung auf lokaler Ebene dabei
zu unterstutzen, ein Okologisches Netzwerk in ihre Raumordnungsplane zu integrieren.

Dieser technische Vorschlag basiert auf Studien, die im Rahmen des Projekts
PlanToConnect durchgeflhrt wurden, insbesondere auf der Ermittlung wichtiger und
interessierter Stakeholder auf Provinzebene (Aktivitat 2.2), dem Netzwerkdesign (Bericht
D.2.3.1) und der Analyse zuklnftiger Risiken und des Schutzstatus bestehender und
potenzieller Korridore (Bericht D.2.4.1). Der Bericht besteht aus zwei Teilen:

Der erste Teil befasst sich mit der Durchlassigkeit fur Hirsche in den Talern Sidtirols und
gibt Empfehlungen und technische Vorschlage zur Verbesserung der Konnektivitat, wobei
Daten aus dem GIS-Modell und empirische Daten vorgestellt werden, insbesondere:

o Die aus der Untersuchung der Korridore gewonnenen Informationen, die aus der GIS-
Modellierung fur die 6kologische Konnektivitat des Hirsches (Abb. 1) stammen, werden
mit den Daten aus der strukturellen GIS-Modellierung auf Alpenebene verglichen.

o Empirische Analysen von Jagern und Wildtierexperten aus Sudtirol (z. B. Studie des
Amtes fur Landschaftsplanung aus den Jahren 2014/2015);

e Daten zu Verkehrsunfallen zwischen Fahrzeugen und Wildtieren, insbesondere mit
Hirschen.

Ziel ist es, einen umfassenden Uberblick tiber die 6kologische Vernetzung der fiir Hirsche
geeigneten Lebensrdume in Sudtirol zu geben und eine Grundlage zu schaffen, die die
Raumplanung und die Umsetzung gezielter MaRnahmen zur Wiederherstellung der
Okosysteme innerhalb der Provinz erleichtert. Die empfohlenen MaRnahmen sind als
Vorschlage zur Erleichterung der Raumplanung auf kommunaler und regionaler Ebene zu
verstehen, erfordern jedoch auch Malnahmen in anderen Sektoren. Der vorliegende
Bericht kann als Entwurf eines Aktionsplans betrachtet werden.

Der zweite Teil enthalt einen Vorschlag, wie 6kologische Verbindungsraume in die in
Sudtirol verfiigbaren Raumplanungsinstrumente integriert werden kénnen, und beschreibt,
welche Interessengruppen einbezogen werden mussen. Der Vorschlag konzentriert sich auf
die Aspekte, die fur eine Integration eines oOkologischen Netzwerks in Sudtirol zu
bericksichtigen sind, und wie es mit jenen der Nachbarregionen verbunden werden kann.
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1 Erster Teil — Durchlassigkeit der Taler Sudtirols fur den Hirsch

In diesem Teil wird die 6kologische Vernetzung der flr Hirsche geeigneten Lebensraume in
Sudtirol detailliert beschrieben, unterteilt nach Talern und mit einem Schwerpunkt auf den
Gebieten rund um modellierte Korridore.

Die Analyse der existierenden, problematischen und potenziellen Korridore wird im Bericht
zum Netzwerkentwurf (D.2.3.1) ausfuhrlich beschrieben und kann unter folgendem Link
eingesehen werden: hiips://webassets.eurac.edu/31538/1737642672-d2-3-1_project-of-
ecological-network-south-tyrol.pdf.

Folgende Ubersicht zeigt 26 bestehende und potenzielle Korridore, die im Detail untersucht

nnsbrflc;
8~ ) ;
~ St

L% /] / i’ - o -
Ecological network for red deer in South Tyrol
| Ecological network elements Least-cost-paths of red

- Gire AaE deer corridors
& ( F Local crossing linkages
g - 3lanihabitats —— (hunters' observation,
= stepping stones study 2015)

[ Coridors inner range [ ] Municipal boundaries

(close to least-cost-path) T )
» | Corridors middle range m Provincial boundaries

i Corridors middle to outer © ~ * 15 km buffer area South
© range = < Tyrol

Corridors outer range

(far from least-cost-path)

Interreg Alpine Space PlanToConnect project
Cartography: Alessia Pilati, Peter Laner.
September 2024

Sources: Ecological linkages calculated with
LinkageMapper 3.1. Administrative boundaries from
GeoCatalogue South Tyrol, Eurostat GISCO 2021.

S

Abbildung 1: Karte der Okologischen Vernetzung der Winterlebensrdume von Hirschen (griin) und der
Durchlassigkeit des Gebiets (violette Skala), wobei dunkelviolett fir hohe Durchléassigkeit und hellviolett fur
geringe Durchlassigkeit steht.
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Die Daten kdnnen online Uber den folgenden Link eingesehen und heruntergeladen
werden:

https://doi.orq/10.48784/g23a-kh26

Die Autoren weisen darauf hin, dass die geografischen Daten unter Angabe der Quelle, die
sich in den Metadaten befindet, verwendet und verbreitet werden durfen.

Um den Zustand der Gebiete zu Uberprufen, die mittels GIS-Modellierung als fur Hirsche
durchlassig identifiziert wurden, wurden Feldbegehungen durchgefihrt. Die folgende
Unterteilung der Wildkorridore in Sudtirol erfolgte auf der Grundlage einer Bewertung der
natlrlichen und anthropogenen Merkmale der Landschaft, die die Durchlassigkeit flr
Hirsche positiv oder negativ beeinflussen kdnnen.

Bestehende Korridore mit ausgedehnten und durchlassigen Gebieten:
8 — Drei Zinnen — Silvestertal
9 — Val Mustair

Bestehende Korridore mit geringen Barrieren:
1 — Sterzing Nord
2 — Sand in Taufers
6 — Percha — Rasen - Antholz
7 — Prags — Rieserfernergruppe
17/18 — Alta Badia / Corvara
19 — Stilfs und Prad am Stilfser Joch

Problematische, bestehende Korridore:
12 - Passeiertal,
14 - Ritten — Kastelruth,
20/21 - Ritten — Schlern
3 - Unteres Pustertal

Potenzielle Korridore:
5 — Natz- Schabs, Muhlbach
10 — Schluderns - Prad
23 - Algund (Tédllgraben)
24 - Freienfeld
26 — Mitterberg

Fur die Korridore 4 — Oberes Vinschgau, 11 — Sarntal, 13 — Villnéss — St. Ulrich, 15 — Schlern
— Lajen, 16 — Pedeira und 22 — Mendel wurde keine eingehende Analyse durchgefuhrt, da
es sich bereits um durchlassige Gebiete handelt, die keine unuberwindbaren Barrieren
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aufweisen. Diese Korridore wurden durch Modellierung identifiziert und befinden sich in
wenig vom Menschen beeinflussten Talern. Im Korridor Villn6R-Badia, der sich im Naturpark
Puez-Geisler befindet, ist die Funktionalitat der Konnektivitat gewahrleistet.

Der Korridor 25 — Piana Rotaliana wird nicht im Detail behandelt, da er nicht auf dem Gebiet
der Autonomen Provinz Bozen — Sudtirol liegt.

Mittels ,Snow Tracking“ wurde Uberpruft, ob Wildtiere, insbesondere Hirsche, folgende
ausgewabhlte Korridore passiert haben: Korridor Nr.1 — Sterzing Nord, Korridor Nr.6 Percha
— Rasen Antholz, Korridor Nr.7 Prags — Rieserfernergruppe, Korridor Nr.10 — Biotop
Schludernser Au, Korridor Nr.19 Stilfs und Prad am Stilfser Joch.

Aus einer Sammlung kunftiger Infrastrukturprojekte ergab sich eine Risikobewertung, die
auf eine mdgliche Verringerung der Durchlassigkeit der Landschaft hindeutet. Die
aufgefuhrten Korridore in folgender Tabelle 1 weisen daher einen hohen Schutzbedarf auf.

Zukunftige Risiken Risiko einer
Korridor R kumulativen
Nr Ort Siedlungs- Steinbriiche/ e Zunahme der
' entwicklung UL Lagerstatten wirt- i i
schaft Hindernisse
Natz- - . Neue
5 Schabs, | N0 WeNerer | gicenpann. | P01 /| Sehrhoch
Muhlbach 9 verbindung 9
Percha— Risiko von Erhéhung Erweiterung der
6 Rasen Enapéssen der  Zug- | von / Hoch
Antholz op frequenzen | Schottergruben
8 Zinnen— / der  Zug- g€ / Moderat
Silvestertal frequenzen Gebiet Welsberg
- Niederdorf
Mégliche ..
Schluderns | Ausdehnung an Erhohung Gebiet zur Apfel-
10 . der Zug- . . mono- Moderat
- Prad den Randern Kiesgewinnung
. frequenzen kulturen
des Korridors
15 Schlern - ‘I‘ndus_trleg”eblet / / / Moderat
Lajen Pontives
17 Corvara Mogll_che / / / Moderat
Erweiterungen

Die Ubrigen bestehenden Korridore wurden als risikoarm eingestuft.

Die Entwicklung technischer Vorschlage basiert auf dem Konzept der ,Mitigation Hierarchy’.
Es handelt sich um eine Reihe von ,good practices®, um die negativen Auswirkungen der
Entwicklung anthropogener Infrastrukturen auf die Landschaft und die biologische Vielfalt
so weit wie moglich zu vermeiden und zu begrenzen. Die folgenden Beispiele fur
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MitigationsmalRnahmen beziehen sich auf lineare Infrastrukturen wie Strallen und
Eisenbahnen, aber das Konzept lasst sich auch auf andere anthropogene Sektoren
Ubertragen, die die Zerschneidung der Landschaft und den Verlust naturlicher Lebensraume
verstarken kdnnten, wie beispielsweise der Bau von Wohn- und/oder Gewerbegebieten.

The Mitigation Hierarchy
Original/Intact state

Avoid impacts by relocating

activities and LTl alignments
ApproaCh 1 away from habitats,
Avo |d | biodiverse areas, protected
| and conserved areas, and
ecological corridors.
Minimise impacts by limiting
actions and reducing the
Approac h2 project footprint.
Minimise
Mitigate to moderate, reduce,
or eliminate unavoidable
Appl’OBCh 3 impacts over time.
Mitigate
Restore by repairing and
rehabilitating ecosystem
ApproaCh A structure within or adjacent
Restore to the impacted area,
Compensate (or offset)
Approach 5 impacts outside the project
P proj
footprint through
Compensate ’ maintaining, enhancing, or
(or Offset) restoring equivalent habitats
elsewhere.

LTI

- Overpass

3 E Underpass

Key
. Habitat
f=sias

When applying the approaches
alone, or in combination, the
mitigation hierarchy can
achieve no net loss (NNL) or

) net gain in biodiversity.
Restoration

¥
' Compensation
Abbildung 2: “The mitigation hierarchy”

Quelle: Julie Johnson and Madison Mayfield / Center for Large Landscape Conservation in Dodd et al. (2024).
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1.1 Eisacktal

Das untere Eisacktal weist durchlassige Bereiche auf, die vom Modell an vier Punkten des
Talbodens berechnet wurden: sudlich und nordlich von Blumau (Korridor 20,21), Im Norden
von Teutschen und im Bereich Weidbruck (Korridor 14). Die an mehreren Stellen Gberhdhte
Autobahn, die den Eisack Uberquert, ermdglicht die Durchquerung des Tals von einer Seite
zur anderen. Das Tier muss den Fluss und den Radweg Uberqueren, der teilweise
eingezaunt ist. An verschiedenen Stellen werden die Stral3en und die Eisenbahnlinie durch
Tunnel oder Uber Bricken geflihrt, was die 6kologische Vernetzung erleichtert.

Das Wipptal ist auf Héhe von Freienfeld (Korridor 24) und Gossensaly (Korridor 1)
durchlassiger. Im ersten Fall sind die Verkehrsinfrastrukturen in diesem Gebiet erhdht, um
die Maander des Eisacks zu Uberqueren, im zweiten Fall ist die Autobahn erhoht, die
Staatsstralle verlauft in einem Tunnel und die Eisenbahnstrecke befindet sich auf
Bodenhdhe, ist jedoch nicht eingezaunt.
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Korridor Nr. 1 — Sterzing Nord

Ort: Das Eisacktal zwischen Sterzing und Gossensal}
Gemeinde: Sterzing

Art des Korridors: Bestehender Korridor mit geringfligigen Barrieren

R

N N
Bild 2: Autobahnunterfihrung.

stepping stones

Corridors inner range (close to
least-cost-path)

Corridors middle range

Corridors middle to outer range

Corridors outer range (far from
least-cost-path)

Least-cost-paths of red deer
corridors

Abbildung 3: Karte Korridor Nr. 1
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Bedeutung flr das dkologische Netzwerk auf Alpenebene:

Wichtige Korridore auf Alpenebene gemald dem makroregionalen Modell befinden
sich im Gebiet von Gossensal} und in Richtung Brenner. Die Ost-West-Verbindung
hat sich als wichtige Verbindung fur das Netzwerk auf Alpenebene herausgestellt,
mit wenigen Hindernissen und einem geringen Risiko der Urbanisierung. Der durch
das regionale Modell ermittelte Korridor begunstigt die Ost-West-Verbindung, die
durch das Eisacktal verlauft.

Nutzung durch Wildtiere:

Durch ,Snow Tracking“ wurde bestatigt, dass der Korridor von mehreren Tierarten
genutzt wird. Es wurden Spuren von Hirschen, Rehen und Fuchsen gefunden.
Insbesondere in der Nahe der Autobahnunterfihrung wird der Durchgang intensiv
genutzt. Die Sichtung eines Rehs auf einem nicht schneebedeckten Teil der Wiese
deutet darauf hin, dass der Durchgang zur Nahrungssuche genutzt wird, wahrend die
Spuren von Hirschen und Rehen, die die Gleise Uberqueren, um das Tal von einer
Seite zur anderen zu durchqueren, darauf hindeuten, dass die Durchlassigkeit
gewabhrleistet ist.

Aktueller Stand (2025) des Schutzes des Korridorbereichs:

Der Korridor wird durch Landschaftsschutzgebiete auf der Ostseite des Eisacks
geschitzt. Es gibt Landschaftsschutzgebiete, die als archaologische Statten
ausgewiesen sind. Diese kbénnen zum Schutz bestimmter Aspekte der
Landschaftsdurchlassigkeit beitragen, grenzen aber weder den Korridor ab noch
legen sie entsprechende Malnahmen fest. In der Nahe befinden sich ein
Landschaftsschutzgebiet und Pufferzonen fur Gewasser. Die Waldgebiete sind durch
das Landesgesetz fur Raum und Landschaft 9/2018 geschutzt, das in Artikel 12
(gesetzlich geschutzte Gebiete), Buchstabe f) festlegt, dass Forst- und Waldgebiete
in jedem Fall geschutzt sind.

Der modellierte Korridor ist nicht auf der gesamten ausgewiesenen Flache geschitzt,
und es besteht weiterhin die Gefahr, dass neue Barrieren entstehen.

Anthropogene Elemente und Barrieren:

Landwirtschaftliche Nutzung: Luftaufnahmen zeigen vor allem offene Wiesen und Weiden.
Es handelt sich um landwirtschaftliche Tatigkeiten mit hoher Durchlassigkeit flr den
Hirschen und geringer Barrierewirkung.

Eisenbahn: Auf der Strecke zwischen Sterzing und Gossensaf wurden zwischen 2021 und
2024 acht Kollisionen zwischen Wildtieren und Zugen registriert, davon drei mit
Hirschen. Die Strecke befindet sich auf der Brennerbahn, die ,eine der wichtigsten
européischen Transitstrecken im Alpenraum und eine Hauptverbindungsachse
zwischen Nord-, Mittel- und Siideuropa ist. Bis zu hundert Ziige pro Tag befahren diese
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Strecke in beide Richtungen: internationale
Fernverkehrsziige, Regionalziige und Giiterziige.”
(STA, 2025)

An einigen Stellen mussen Wildtiere die Bahnlinie
Uberqueren. Abschnitte neben Bauernhdfen und
Weilern sind von Larmschutzwanden gesaumt und
verhindern die Uberquerung.

Staatsstrale: Die Staatsstralle SS12 hatte in diesem Abschnitt im Jahr 2024 einen

durchschnittlichen Tagesverkehr von 7.974 Fahrzeugen pro Tag (ASTAT 2024). Laut
dem Handbuch ,Biodiversitat und Infrastruktur® (,IENE“) (Rosell 2023) bedeutet dies,
dass dieser Abschnitt eine ,begrenzte Durchlédssigkeit fiir die meisten Arten“ und ein
.hohes Sterberisiko* aufweist (Rosell 2023).
Entlang der Staatsstralle SS12 wurden einige Verkehrsunfalle mit Rehen und im Jahr
2021 ein Unfall mit einem Dachs registriert. Unfalle mit Hirschen auf dieser Stralle
wurden nicht registriert. Es wird davon ausgegangen, dass die verschiedenen Tunnel
und Briicken der SS12 die Durchlassigkeit erhdhen und die Sterblichkeit auf diesem
Abschnitt verringern.

Im Allgemeinen bestehen wenige Zaune. Stitzmauern kommen an der Ostseite des Eisacks
vor.

Grine und blaue Landschaftselemente:

Das bisher untersuchte Gebiet weist zahlreiche anthropogene und natirliche Elemente
auf, die die Durchgangigkeit des 6kologischen Korridors in unterschiedlichem Malle
beeintrachtigen. Diese Elemente werden als grine und blaue Infrastruktur bezeichnet.
Konkret weist Korridor 1 durchlassige Wiesen- und Weideflachen auf. Ein Element der
naturlichen 6kologischen Konnektivitat im Korridor ist das Vorhandensein von linearen
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Waldstucken mit einer Breite von ca. 60 m, die als Verbindungselemente zwischen den
beiden Hangen dienen. Kuinstliche Vernetzung-Elements gibt es in Form mehrerer
Unterflhrungen unter der Autobahn zwischen Sterzing und Gossensald. Der Fluss
Eisack und seine Nebenflusse stellen die Gewasser des Gebiets dar.

Mogliche zuklnftige Barrieren:

Das Gebiet ist derzeit (2025) nicht von kinftigen Grol3projekten bedroht. Ein mdgliches
Risiko aufgrund von Barrieren wie Zaunen und Larmschutzwanden oder intensiver
Bewirtschaftung (z. B. intensive Erdbeerplantagen) kann nie ausgeschlossen werden.
Der BBT (Brenner-Basistunnel) kann eine Chance sein, Zugunfalle zu reduzieren.

Ziele zur Verbesserung der Konnektivitat:

Das Ziel fur den Korridor Sterzing Nord ist der Schutz der 6kologischen Vernetzung. Die
Durchlassigkeit der Landschaft muss erhalten bleiben, die Siedlungsausdehnung von
Sterzing und Gossensall muss mit Bedacht erfolgen. Vor allem die
Siedlungsentwicklungen zwischen dem Ortsteil ,Oberried” und dem Hof ,Steckholz” im
Ortsteil Tschofs sollten die Durchlassigkeit der Landschaft bertcksichtigen. Generell
sollte eine durchlassige Landschaft fur alle Autobahnunterfihrungen zwischen Sterzing
und Gossensal} erhalten bleiben. Es wird empfohlen, die Waldbestéande im gestalteten
Korridor, der bereits beide Seiten verbindet, zu erhalten.

MaBnahmenvorschlage:

Da die Gemeindegrenze zwischen Sterzing und der Gemeinde Brenner sehr nahe am
sudlichen Rand des Ortes Gossensal} verlauft, wird der Gemeinde Sterzing empfohlen, sich
auf die Umsetzung der folgenden MalRnahmen 1 und 2 zu konzentrieren, um die 6kologische
Vernetzung des gesamten Gebiets zu verbessern.

MaRnahme 1: Schutz des Korridors
Planungsinstrument: Landschaftsplan

Es wird empfohlen, die unten hervorgehobenen Gebiete zu schitzen, insbesondere
diejenigen, die nicht unter irgendeine Form des Landschaftsschutzes fallen. Des
Weiteren wird empfohlen, sie als geschutzte Landschaftsgebiete zu schitzen, um
eine mdgliche Ausdehnung von Siedlungen oder Infrastrukturen zu verhindern. Es
sollte die Gewahrleistung der Durchlassigkeit fur Wildtiere festgelegt werden.
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Abbildung 4: Karte zum Korridor 1 mit Vorschlag zur Flachenausweisung

MalRnahme 2:

Planungsinstrument: Gemeindeentwicklungsprogramm
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Um magliche kinftige Auswirkungen auf die 6kologische Vernetzung zu minimieren,
sollte das kommunale Entwicklungsprogramm zusatzliche MalRnahmen zur
Verbesserung der Vernetzung vorsehen. Als MaRnahmen kdnnten beispielsweise
die Erhaltung und (soweit mdglich) die Starkung von Waldrandern und strukturellen
Landschaftselementen genannt werden.

Das Programm sollte die Erweiterung der Ortsteile zwischen Sterzing und
Gossensal}, beispielsweise ,,Oberried” und ,Steckholz®, eindammen.

Maflnahme 3: Minderung der Auswirkungen der Verkehrsinfrastruktur
Eisenbahnlinie:

Laut dem Handbuch ,Biodiversitat und Infrastruktur® (Rosell 2023) muss angesichts
der Tatsache, dass auf dieser Strecke taglich mehr als hundert Zige verkehren, der
Schwerpunkt auf der Unfallvermeidung liegen. Die Umsetzung von
SicherheitsmalRnahmen wie beispielsweise die Installation von Warmebildkameras,
akustischen Signalen oder anderen technologischen Innovationen fir die
Bahnstrecke zwischen Sterzing und Gossensald wirde dazu beitragen, die
Wahrscheinlichkeit von Unfallen mit Wildtieren zu verringern (Bhardwaj et al. 2022).
Die Machbarkeit muss in Absprache mit der RFI geprift werden. Der kinftige Bau
der unterirdischen Hochgeschwindigkeitsbahnstrecke (BBT) konnte das Problem der
Kollisionen von Zigen mit Wildtieren auf dieser Strecke teilweise entscharfen.

Staatsstralle:

Gemall dem Handbuch ,Biodiversitat und Infrastruktur® (Rosell 2023) muss der
Ansatz zur Schadensminderung die Auswirkungen von Barrieren und Mortalitat
bewerten und abwagen. Dies bedeutet, dass geprift werden muss, ob sich die
Schutzmalnahmen auf die Verhinderung von Wildunfallen konzentrieren sollten,
wobei die Auswirkungen auf die Wildtierpopulationen und die Verkehrssicherheit zu
berucksichtigen sind, indem entweder Zaune errichtet werden, wodurch jedoch
starkere Barriereeffekte in Kauf genommen werden mussen, oder indem ein freier
Durchgang ermdglicht wird, wodurch jedoch das Risiko von Wildunfallen steigt. Ein
Kompromiss ware die Umsetzung alternativer Losungen oder Kombinationen aus
Barrieren und Brucken.

Da Zugunfalle in diesem Gebiet problematischer sind als Wildunfalle im
StralRenverkehr, wird empfohlen, alternative Lésungen zu installieren: beispielsweise
die Reduzierung der Geschwindigkeit auf der Stral’e im Bereich des Korridors.

Technischer Vorschlag zur Einfiihrung okologischer Korridore in den
Raumordnungsplanen Sudtirols

Pilati, Laner, Vettorazzo, Favilli - August 2025 24



Co-funded by

interreg

the EuropeanUnion | planToConnect
Alpine Space
Korridor Nr. 24 - Freienfeld
Ort: Wipptal — Im Stidosten von Freienfeld
Gemeinde: Campo di Trens/ Freienfeld
Art des Korridors: Potenzieller Korridor

Ecological network elements

I core areas
I island habitats
stepping stones

Corridors inner range (close to

- least-cost-path)
| Corridors middle range
Corridors middle to outer range

Corridors outer range (far from
least-cost-path)

Abbildung 5: Karte Korridor Nr. 24

Bedeutung fur das 6kologische Netzwerk auf Alpenebene:

Das makroregionale Modell definiert das untersuchte Gebiet als wichtigen Korridor.
Das Hirschmodell konnte jedoch keine maogliche Verbindung, d. h. den kirzesten
Weg, in diesem Abschnitt identifizieren.

Nutzung durch Wildtiere:

Zwischen den Ortschaften Freienfeld und Sterzing beobachteten Jager
Tierbewegungen, die die Talsohle queren. Aulerdem kam es zwischen 2012 und
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2024 entlang der Staatsstralle SS12 in diesem Abschnitt zu mehr als zwanzig
Kollisionen zwischen Tieren und Fahrzeugen.

Aktueller Stand (2025) des Schutzes des Korridorbereichs:

GroRe Teile des Korridors sind als Schutzzonen ausgewiesen, in denen eine
spezielle Landschaftsgenehmigung erforderlich ist. In der Nahe von Freienfeld gibt
es landschaftlich geschutzte Elemente, die einem strengeren Schutz unterliegen.
Eine Ausweitung der Siedlungen ist weiterhin moglich, aber der Korridor ist
weitgehend geschutzt.

Anthropogene Elemente und Barrieren:

Der potenzielle Korridor, der sich zwischen zwei Siedlungen, Freienfeld und Sterzing,
und dem Strallenabschnitt der SS12 befindet, hatte im Jahr 2024 einen
durchschnittlichen Tagesverkehr von 5.503 Fahrzeugen, wobei die Messstation in
Mules als Referenz diente (ASTAT 2024). Zwei weitere Verkehrsbarrieren sind die
Eisenbahnlinie und die Brennerautobahn.

Einige Seiten der Stralle sind durch Leitplanken, Stlitzmauern und Holzzaune
begrenzt. Aufgrund der geringen Hohe dieser Strukturen ist dieser Abschnitt jedoch
relativ durchlassig.

Ein weiterer zu Dberucksichtigender Faktor ist das Vorhandensein von
landwirtschaftlichen Flachen entlang des Talbodens. Da dieser recht weitlaufig ist,
wird er fur landwirtschaftliche Zwecke genutzt. Das Vorhandensein grofder offener
Flachen ohne Verbindungselemente wie Baumreihen, Hecken oder Grinflachen
verhindert jedoch eine ungehinderte Uberquerung der Wildtiere zwischen den
verschiedenen Teilen des Gebiets.

Mogliche zukinftige Barrieren:

Eine Erweiterung der Siedlungsgebiete kénnte zu einem Engpass in dem
betrachteten Gebiet fihren. Darliber hinaus stellen die BBT-Baustellen entlang der
Strecke wahrend der Bauphase ein Hindernis dar, insbesondere fur die Lagerung der
fur den Bau bendtigten Materialien.

Grine und blaue Landschaftselemente:

Der bisher untersuchte Bereich weist zahlreiche anthropogene und naturliche
Elemente auf, die die Konnektivitat des 6kologischen Korridors in unterschiedlicher
Weise beeinflussen. Diese Elemente werden als griine und blaue Infrastrukturen
bezeichnet.

Der Korridor weist mogliche Wiederherstellungsgebiete auf, die aus Wiesen
bestehen, die als Weideland oder durchlassige Kulturen bewirtschaftet werden.
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Es gibt eine Reihe von siedlungsnahen Grinflachen, d. h. offene Siedlungsgebiete
und Siedlungsgebiete mit geringer Bebauungsdichte und Baumbestand im
stadtischen Kontext.

Ein Element der naturlichen 6kologischen Vernetzung sind Gewasser. Elemente der
kunstlichen Vernetzung hingegen sind mehrere UnterfUhrungen an den Stellen, an
denen der Eisack das StralRennetz kreuzt.

Ziele zur Verbesserung der Konnektivitat:

Das betrachtete Gebiet erstreckt sich Uber einen sehr grof3en Teil des Talbodens und
weist zahlreiche Barrieren auf, die groftenteils infrastruktureller Art sind.

Dank des Eisack Flusses sind einige Abschnitte der A22 erhoht. Diese konnen dazu
beitragen, die beiden Seiten des Tals fir Querungen von Wildtieren zu verbinden,
wenn sie entsprechend verbessert werden.

Im Allgemeinen sollten vegetative Verbindungselemente integriert werden,
insbesondere in den landwirtschaftlichen Gebieten beider Hange, die derzeit die
Landschaft fragmentieren und keine Durchgangs- und Schutzelemente aufweisen.

Fur eine grindlichere Bewertung ist es sinnvoll zu untersuchen, welche Gebiete von
Wildtieren genutzt werden, um besser geeignete und gezieltere Malinahmen
entwickeln zu kénnen.

MaBnahmenvorschlage:

Schutz:

Eine Unterflhrung kann den Wildtieren den Durchgang erleichtern. Es werden
Instandhaltungs- und Anpassungsmalinahmen empfohlen, um die Wirksamkeit fur den
Durchgang von Wildtieren zu gewahrleisten. An Stellen, an denen Unterfihrungen flr
den Durchgang von Bachen vorhanden sind, sollte gepruft werden, ob eine Erweiterung
und Anpassung fur den Durchgang von Wildtieren méglich sind.

Mitigation und Wiederherstellung:

Beseitigung/Begrenzung von Zaunen als Abgrenzungen landwirtschaftlicher Flachen.
Hecken/ Heckenreihen zwischen den Feldern als lineare Landschaftselemente anlegen,
um die Durchlassigkeit fur Wildtiere zu verbessern.
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Korridor Nr. 14, 20/21 — Unteres Eisacktal

Ort: Unteres Eisacktal zwischen Carnado und ,Térggelebriicke*
Gemeinde: Ritten und Kastelruth

Art des Korridors: Bestehende Korridore mit Problemstellen

f. Ecological network elements

[ core areas
[ island habitats

stepping stones

! B Corridors inner range (close to
least-cost-path)

4 [ Corridors middle range
Corridors middle to outer range

Corridors outer range (far from
least-cost-path)

Least-cost-paths of red deer
corridors

Abbildung 6: Karte der Korridore im unteren Eisacktal

Bedeutung fur das 6kologische Netzwerk auf Alpenebene:

Wichtige Korridore, die sich aus der Modellierung auf Alpenebene ergeben, befinden
sich im Gebiet zwischen Eisacktal und Teutschen sowie ndrdlich von Klausen. Die
anhand des Regionalmodells ermittelten Optionen (siehe Abbildung 6) kénnen
prazisere Alternativen fir lokale und regionale Querungen darstellen. Das Modell hat
keine Alternativen ndrdlich von Klausen geliefert.

Nutzung durch Wildtiere:
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Es wird davon ausgegangen, dass Huftiere im Bereich der alten Eisack-Briicke, wo
die Autobahn erhoht verlauft, die Stral’e Uberqueren.

Aktueller Stand (2025) des Schutzes des Korridorbereichs:

Der Korridor ist weitgehend von Waldgebieten bedeckt, die durch das Gesetz flr
Raum und Landschaft Nr. 9/18 geschutzt sind. Die ausgedehnten H4-Gefahrenzonen
im Talboden stellen eine wirksame Schutzmalinahme dar, die zwar nicht direkt mit
dem Naturschutz in Verbindung steht, aber die Errichtung weiterer groller
Infrastrukturanlagen verhindern kann.

Anthropogene Elemente und Barrieren:

Landwirtschaft: Das Tal ist eng und weist nur wenige landwirtschaftliche Flachen auf,
die sich im unteren Teil des Tals konzentrieren.

Eisenbahn: Auf der betroffenen Strecke wurden zwischen 2021 und 2024 keine
Kollisionen zwischen Wildtieren und Zigen festgestellt. Die Strecke verlauft
groéftenteils durch Tunnel.

Staatsstralle: Die Staatsstralle SS12 hatte im Jahr 2024 ein durchschnittliches
Verkehrsaufkommen von etwa 10.000 Fahrzeugen pro Tag (ASTAT 2024). Laut
dem Handbuch ,Biodiversitat und Infrastruktur (,IENE®) (Rosell 2023) bedeutet
dies, dass dieser Abschnitt ,flir die meisten Arten undurchlgssig ist‘ und ein
.extrem hohes Todesrisiko“ aufweist (Rosell 2023). Entlang der Staatsstral’e
SS12 im gesamten Talbereich des Eisacktals wurden zahlreiche Verkehrsunfalle
mit Hirschen und Rehen registriert.

Zaune/Mauern. Ausgehend vom sudlichen Korridor gibt es Mauern, Zaune und
Stutzkonstruktionen entlang der Staatsstrale, die durch das Tal fihrt.

GriUne und blaue Landschaftselemente:

Im Unteren Eisacktal gibt es siedlungsnahe Grinflachen, d. h. Siedlungsgebiete mit
geringer Bebauungsdichte.
Im Korridor gibt es Gewasser, die naturliche Verbindungselemente darstellen.

Méogliche zuklnftige Barrieren:

Der untere Teil des Eisacktals scheint derzeit (2025) nicht von gréReren Risiken einer
zukunftigen Infrastrukturausweitung betroffen zu sein. Der Bau neuer Bahnstrecken
scheint sich auf den oberen Teil des Eisacktals zu konzentrieren.

Ziele zur Verbesserung der Konnektivitat:

Das Ziel fur die Korridore im Unteren Eisacktal ist der Schutz der 6kologischen
Vernetzung. Die Durchlassigkeit der Landschaft muss wiederhergestellt, die
Siedlungsentwicklung mit Bedacht vorangetrieben werden. Vor allem die
Siedlungsentwicklungen um Blumau und Teutschen sollten die Durchlassigkeit des
Talbodens berucksichtigen. Generell sollte eine durchlassige Landschaft in allen
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Abschnitten erhalten bleiben, in denen die Straleninfrastruktur erhéht oder in
Tunneln und Stollen verlegt ist, sofern die Tunnel innerhalb des Berges verlaufen und
den Wildtieren den Durchgang Uber sie hinweg ermoglichen.

MaBnahmenvorschlage

Korridor 14, 20, 21 — MalRnahme 1: Schutz des Korridors
Planungsinstrument: Landschaftsplan

Die unten hervorgehobenen Gebiete stehen in keiner Form unter Landschaftsschutz
und es wird empfohlen, sie als ,geschitzte Landschaftsteile” zu schitzen, um eine
mogliche Ausdehnung von Siedlungen oder Infrastrukturen zu verhindern. (siehe
Kapitel ,Bericksichtigung der Korridore in den Raumordnungsplanen”).

Korridor 14, 20, 21 — MalRnahme 2: Schadensminderung

Angesichts der aktuellen Situation hinsichtlich der Durchlassigkeit des Eisacktals
empfiehlt es sich, die Arbeiten zu dessen Wiederherstellung auf den unteren Teil des
Tals zu konzentrieren, insbesondere auf die Gebiete Blumau und Teutschen.
AulRerdem sollte den Bereichen, in denen die Eisacktaler Strale den Fluss
Uberquert, groRere Aufmerksamkeit geschenkt werden, damit die Arten den Fluss
uberqueren und von einer Talseite zur anderen gelangen kdnnen.

Im Gebiet von Blumau misste eine Uberfihrung fir den Radweg gebaut werden.
.‘= "' i
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1.2 Pustertal

Das Pustertal weist eine hohe Durchlassigkeit flr Hirsche auf, die sich Uber das gesamte
Tal erstreckt. Am Eingang des Tals, zwischen dem Eisacktal und dem Pustertal, ist die
Durchlassigkeit geringer, da die Staatsstral’e 49 und die Eisenbahnlinie, die durch Zaune
und Mauern begrenzt sind, Hindernisse fur den Durchgang von Hirschen darstellen,
insbesondere zwischen Bar Putzer und Muhlbach. In der Nahe dieses Gebiets laufen
aullerdem die Arbeiten an der BBT-Bahnlinie, bei denen die Lagerstatten des fur den Bau
der Tunnel ausgebaggerten Materials und die Baustellen Hindernisse fir die ékologische
Vernetzung des Gebiets darstellen konnen.

Abgesehen von der Barrierewirkung der Staatsstral3e ist die Durchlassigkeit des Talbodens
zwischen Muhlbach und Bruneck hoch, und auch von Bruneck bis zur 6stlichsten Grenze
des Tals gibt es zahlreiche Bereiche, in denen die Hirsche das Tal durchqueren koénnten.

Die gute 6kologische Vernetzung des Tals ist auf das Vorhandensein von Waldgebieten
auch in unmittelbarer Nahe der Stralle, nicht eingezdunten Kulturwiesen, nicht
eingezaunten Staatsstrallen und Eisenbahnstrecken zurlickzufihren. Weitere wichtige
Naturelemente sind die Bache, die in die Rienz munden, und die Hange mit dem Tal
verbinden.
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Korridor Nr. 3a — Obervintl - St. Sigmund

Ort: Pustertal
Gemeinde Vintl und Kiens
Art des Korridors: Bestehende Korridore mit Problemstellen

i Ecological network elements

- Core areas
[ island habitats

stepping stones

- Corridors inner range (close to
least-cost-path)

. Corridors middle range
Corridors middle to outer range

Corridors outer range (far from
least-cost-path)

Least-cost-paths of red deer
corridors

Abbildung 7: Karte Korridor Nr. 3a

Bedeutung fur das 6kologische Netzwerk auf Alpenebene:

Der Korridor ist in der Modellierung auf Alpenebene nicht enthalten, stellt auf
regionaler Ebene aber eine wichtige Nord-Std-Verbindung im Pustertal dar.

Nutzung durch Wildtiere:

Die Nutzung des Korridors zwischen den Ortschaften Obervintl und St. Sigmund ist
aufgrund von Beobachtungen der Jagerschaft bestatigt, (siehe Studie Amt fur
Landschaftsplanung 2015).

Aktueller Stand (2025) des Schutzes des Korridorbereichs:
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Der Korridor ist grof¥flachig geschutzt und umfasst verschiedene Schutzgebiete. Er
beginnt am Biotop ,lIsterner Au“, verlauft weiter durch Waldgebiete entlang der
Schutzzone der Rienz und anderer Bache und endet in ausgedehnten Waldgebieten
in hdheren Lagen. Er ist von mehreren Schutzzonen umgeben.

Anthropogene Elemente und Barrieren:

Die Staatsstralle SS49 wies im Jahr 2024 6stlich und westlich dieses Abschnittes
einen durchschnittlichen Tagesverkehr von mehr als 20.000 Fahrzeugen pro Tag
(ASTAT 2024) auf. Laut dem Handbuch ,Biodiversitat und Infrastruktur® (,IENE®)
(Rosell 2023) bedeutet dies, dass dieser Abschnitt . fiir die meisten Tierarten keine
Durchgéngigkeit’ und ein ,sehr hohes Sterberisiko“ aufweist (Rosell 2023).
Zwischen 2016 und 2024 kam es entlang der Staatsstralde SS49 in diesem Abschnitt
zu 41 Kollisionen zwischen Wildtieren und Fahrzeugen, davon 9 Kollisionen mit
Hirschen.

Grune und blaue Landschaftselemente:
Der Abschnitt ist weitgehend bewaldet und weist einige durchlassige Wiesen auf. Die
Rienz weist in diesem Bereich noch eine bedeutende Breite und einen naturlichen,
maanderféormigem Verlauf auf.

Mogliche zukinftige Barrieren:
Eine Aufweitung der Staatsstralle SS49 und die abschnittsweise Erganzung einer
dritten Spur ist in Planung.

Ziele zur Verbesserung der Konnektivitat:
Laut internationalen Handbuchern ist das Verkehrsaufkommen in diesem Bereich so
grol3, dass der Schwerpunkt auf der Schaffung sicherer Durchgange und der
vollstandigen Trennung von Wildtieren und Verkehr liegen muss (Rosell 2023).
Aufgrund der wenigen und kleinen Schutzgebiete ist ein weiterer Schutz des
Gebietes notwendig.

MaBnahmenvorschléage:

Das Amt fur Wildtiermanagement hat den Bereich im Zuge der Evaluierung des
Standortes einer Grunbricke als geeignet betrachtet, die Machbarkeit einer
baulichen Uberquerung miisste aber genauer gepriift werden. Die Umsetzung von
Sicherheitsmallinahmen wie beispielsweise die Installation von Warmebildkameras,
akustischen Signalen oder anderen technologischen Innovationen wirde dazu
beitragen, die Wahrscheinlichkeit von Unfallen mit Wildtieren zu verringern (Bhardwaj
et al. 2022). Warnschilder, die durch Tiererkennungssysteme (ADS) ausgeldst
werden, kdnnten eine kostenguinstige Mallinahme darstellen, um Stralenunfalle zu
vermeiden und die Sterblichkeit zu reduzieren.
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Korridor Nr. 3b - Miihlbach und Niedervintl

Ort: Pustertal
Gemeinde Muhlbach und Vintl
Art des Korridors: Bestehende Korridore mit Problemstellen

Ecological network elements

- Core areas
B [0 island habitats

stepping stones

= Corridors inner range (close to
least-cost-path)

j Corridors middle range
Corridors middle to outer range

Corridors outer range (far from
least-cost-path)

Abbildung 8: Karte Korridor Nr. 3b Least-cost-paths of red deer
corridors

Bedeutung fur das 6kologische Netzwerk auf Alpenebene:

Der Korridor ist in der Modellierung auf Alpenebene nicht enthalten, stellt auf
regionaler Ebene aber eine wichtige Nord-Sid-Verbindung im Pustertal dar.

Nutzung durch Wildtiere:

Die Nutzung des Korridors zwischen den Ortschaften Mihlbach und Niedervintl ist
aufgrund von Beobachtungen der Jagerschaft bestatigt (Amt fur Landschaftsplanung
2015).

Aktueller Stand (2025) des Schutzes des Korridorbereichs:

Die Nordhdnge sind Uber ausgedehnte Naturgefahrenzonen wegen
Massenbewegungen geschutzt. Im Talboden existieren Hochwasserrisikozonen.
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Anthropogene Elemente und Barrieren:

Die Staatsstralle SS49 hatte in diesem Abschnitt im Jahr 2024 einen
durchschnittlichen Tagesverkehr von 20.773 Fahrzeugen (ASTAT 2024). Laut dem
Handbuch ,Biodiversitat und Infrastruktur® (,IENE") (Rosell 2023) bedeutet dies, dass
dieser Abschnitt ,fiir die meisten Tierarten keine Durchgédngigkeit‘ und ein ,sehr
hohes Sterberisiko“ aufweist (Rosell 2023). Zwischen 2016 und 2024 kam es
entlang der Staatsstralle SS49 in diesem Abschnitt zu 44 Kollisionen zwischen
Wildtieren und Fahrzeugen, davon 9 Kollisionen mit Hirschen.

Zusammen mit der Klaranlage stellt der Mihlbacher Stausee mit zwei Kilometern
Lange laut Modell eher eine Barriere als ein verbindendes Landschaftselement dar.
Durch das Schotterwerk neben dem Stausee ist die Barrierewirkung deutlich erhoht,
Wildtierunfalle haufen sich nach dem Stausee. Einige wenige intensiv genutzte
landwirtschaftliche Flachen verstarken die Barrierewirkung in einigen Bereichen.

Grine und blaue Landschaftselemente:

Der Abschnitt ist weitgehend bewaldet. Abgesehen vom Stausee, weist die Rienz in
diesem Bereich noch einen naturlichen Verlauf auf.

Méogliche zukiinftige Barrieren:
Fir die Staatsstralle SS49 ist eine abschnittsweise dritte Fahrspur in Planung.

Ziele zur Verbesserung der Konnektivitat:
Laut internationalen Handbulchern liegt mit einem derartigen Verkehrsaufkommen
der Schwerpunkt auf der Schaffung sicherer Durchgange und der vollstandigen
Trennung von Wildtierquerungen und Stralkenverkehr (Rosell 2023). Zudem ist ein
Schutz des Gebietes notwendig.

MaBnahmenvorschlage:
Schutz des Korridors tber den Landschaftsplan:

Sehr ahnlich zu Korridor Nr. 3c wird hier empfohlen, das Gebiet Uber den
Landschaftsplan weitgehend als Naturkorridor auszuweisen und zu schuitzen.
,Geschutzte Landschaftsteile“ sind dazu eine geeignete Schutzkategorie.

Reduzierung von Wildtierunfallen:

Warnschilder mit Tiererkennungssystemen (ADS), konnten eine kostengunstige
Malnahme darstellen, um einige Stral’enunfalle zu vermeiden und die Sterblichkeit
zu reduzieren. Eine bauliche Uberquerung wurde vom Amt fiir Wildtiermanagement
als ein weiterer Alternativstandort flr die Grinbricke am Kniepass (siehe Korridor
3c) in Erwagung gezogen. Deren Machbarkeit misste geprift werden.
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Korridor Nr. 3c - Ehrenburg-Sonnenburg

Ort: Pustertal
Gemeinde St. Lorenzen
Art des Korridors: Bestehende Korridore mit Problemstellen
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Abbildung 9: Karte Korridor Nr. 3c least-cost-path)

Least-cost-paths of red deer
corridors

Bedeutung fur das 6kologische Netzwerk auf Alpenebene:

Der Korridor ist in der Modellierung auf Alpenebene nicht enthalten, stellt auf
regionaler Ebene aber eine wichtige Nord-Sid-Verbindung im Pustertal dar.

Nutzung durch Wildtiere:

Die Querung ist eine der Abschnitte mit den haufigsten Kollisionen zwischen
Wildtieren und Fahrzeugen in Sudtirol.

Aktueller Stand (2025) des Schutzes des Korridorbereichs:
Der Bereich ist weitgehend ungeschutzt. Es wurden lediglich einige Gefahrenzonen
wegen Hochwasser und Massenbewegungen ausgewiesen.

Anthropogene Elemente und Barrieren:
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Staatsstrale: Die Staatsstralle SS49 hatte in diesem Abschnitt im Jahr 2024 einen
durchschnittlichen Tagesverkehr von 21.550 Fahrzeugen pro Tag (ASTAT 2024).
Laut dem Handbuch ,Biodiversitat und Infrastruktur® (,IENE®) (Rosell 2023) bedeutet
dies, dass dieser Abschnitt ,fiir die meisten Tierarten keine Durchgéngigkeit‘ und
ein ,sehr hohes Sterberisiko“ aufweist (Rosell 2023). Zwischen 2016 und 2024
wurden entlang der Staatsstralle SS49 in diesem Abschnitt 39 Kollisionen
verzeichnet, davon 14 mit Hirschen.

Landnutzungen: Eine anliegende Schottergrube stellt eine erhebliche Barriere in
diesem Abschnitt dar. Einige verstreute Weiler wirken zusammen mit zwei
verschiedenen Energieanlage als Barrieren.

Grine und blaue Landschaftselemente:

Der Abschnitt ist weitgehend bewaldet und weist einige durchlassige Wiesen auf. Die
Rienz weist in diesem Bereich noch eine bedeutende Breite und einen naturlichen,
maanderféormigem Verlauf auf.

Méogliche zuklnftige Barrieren:
Eine Expansion der anliegenden Schottergrube in Richtung des Korridors wirde die
Barrierewirkung in diesem Bereich wesentlich erhdhen. Eine Aufweitung der
Staatsstralle SS49 und die Erganzung einer dritten Spur (Kriechspur) ist geplant.

Ziele zur Verbesserung der Konnektivitat:
Laut internationalen Handbuchern ist das Verkehrsaufkommen in diesem Bereich so
grol3, dass der Schwerpunkt auf der Schaffung sicherer Durchgange und der
vollstandigen Trennung von Wildtieren und Verkehr liegen muss (Rosell 2023).
Aufgrund der wenigen und kleinen Schutzgebiete ist ein weiterer Schutz des
Gebietes notwendig.

MaBnahmenvorschlage:
Trennung von Wildtierpassage und Stral3enverkehr:

Im Bereich des Kniepasses ist die Planung zur Errichtung einer Grunbrucke bereits
im Gange. Das vorliegende Modell fir den Hirsch bestatigt die Querungsmaoglichkeit
fur Hirsche in diesem Bereich. Die zahlreichen Wildtierunfalle sind ein Indikator dafir,
dass die Querung in diesem StraRenabschnitt von Wildtieren genutzt wird. Genauere
Untersuchungen werden bereits vom Amt fur Wildtiermanagement durchgefihrt.

Schutz des Korridors:

Planungsinstrument: Landschaftsplan
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In Anlehnung an Korridor 3b wird auch hier empfohlen, das Gebiet Uber den
Landschaftsplan weitgehend zu schitzen, insbesondere diejenigen Bereiche, die
noch unter keine Form des Landschaftsschutzes fallen. Eine geeignete
Schutzkategorie sind die ,geschutzten Landschaftsteile®, welche eine madgliche
Ausdehnung von Siedlungen, sowie der Schottergrube in Richtung Wildtierkorridor
verhindern konnen. In den Durchfuhrungsbestimmungen sollte die Gewahrleistung
der Durchlassigkeit fur Wildtiere auch flr landwirtschaftliche Flachen festgelegt
werden.
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Korridor Nr. 5 — Natz-Schabs, Pustertal

Ort: Pustertal
Gemeinde Natz-Schabs, Mihlbach

Art des Korridors: Potenzieller Korridor

Ecological network elements

-
VIN - Core areas
[ island habitats

stepping stones

- Corridors inner range (close to
least-cost-path)

| Corridors middle range
Corridors middle to outer range

Corridors outer range (far from
least-cost-path)

Least-cost-paths of red deer
corridors

Abbildung 10: Karte Korridor Nr. 5

Bedeutung fur das 6kologische Netzwerk auf Alpenebene:

Der potenzielle Korridor ist in der Modellierung auf Alpenebene nicht enthalten.

Nutzung durch Wildtiere:

Das untersuchte Gebiet weist eine hohe Anzahl von Kollisionen zwischen Tieren und
Fahrzeugen auf. Beobachtungen von Jagern weisen auf Wildtierquerungen zwischen
Muhlbach und Vintl und zwischen Lisen und Spinges hin, wobei der Korridor
zwischen den Hauptorten der beiden Gemeinden verlauft. Die Beobachtungen
lassen auf eine intensive Nutzung des untersuchten Gebiets durch Wildtiere
schlielRen.
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Aktueller Stand (2025) des Schutzes des Korridorbereichs:

Obwohl  mehrere  Gebiete zu Schutz- und  Gefahrenzonen (H4),
Landschaftsschutzgebieten sowie geschutzten Landschaftsteilen gehoren, wird der
potenzielle Korridor durch zahlreiche anthropogene Infrastrukturen, insbesondere im
Verkehrsbereich, beeintrachtigt. Die Baustellen des BBT und der neuen
Eisenbahnverbindung (,Riggertalschleife”) stellen erhebliche Risiken dar.

Anthropogene Elemente und Barrieren:

Der betrachtete Korridor durchquert ein weitgehend urbanisiertes Gebiet, in dem
mehrere Ortschaften durch die Staatsstrale SS49 und die Eisenbahnlinie
miteinander verbunden sind. Die Staatsstral3e in diesem Abschnitt (S.S. 49) hatte im
Jahr 2024 ein durchschnittliches tagliches Verkehrsautfkommen von 11.191
Fahrzeugen, gemessen an der Messstation von Neustift (ASTAT 2024). Aul3erdem
gibt es im Abschnitt vor der Einfahrt in den Ort MUhlbach Stutzmauern flr einen
Tunnel, die die Durchlassigkeit erheblich beeintrachtigen.

Ein weiteres Hindernis sind Zaune, Stlutzmauern und landwirtschaftlich genutzte
Flachen.

Mogliche zuklnftige Barrieren:

Das Gebiet wird von der Erweiterung der Eisenbahnlinie und einer Erhéhung ihrer
Frequenz betroffen sein. Tatsachlich wird auf dem betreffenden Abschnitt die
Brennerbahn mit der Pustertalbahn verbunden werden. Ebenso konnten auch
Siedlungserweiterungen die Korridor-Engpasse in diesem Gebiet verstarken.

GriUne und blaue Landschaftselemente:

Der bisher untersuchte Bereich weist zahlreiche anthropogene und natirliche
Elemente auf, die die Konnektivitat des 6kologischen Korridors in unterschiedlicher
Weise beeinflussen.

Genauer gesagt weist der Korridor 5 durchlassige, genutzte Gebiete auf, die aus
Wiesen und Waldstlicken bestehen, die sich entlang der Stralie abwechseln.

Es gibt eine Reihe von siedlungsnahen Grunflaichen, d. h. offene
Siedlungsgebiete, Siedlungsgebiete mit geringer Bebauungsdichte und
Baumbestand im Siedlungs-Kontext. Obwohl das Gebiet stark bebaut ist, gibt es eine
Reihe von angrenzenden  Grinflachen, die dazu beitragen, die
Landschaftszerschneidung im Gebiet zu mildern.

Bestehende Elemente der natiirlichen 6kologischen Vernetzung im Korridor sind
Gewasser und Waldgebiete an den Hangen.
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Ziele zur Verbesserung der Konnektivitat:

Das allgemeine Ziel der Verbesserung des Gebiets besteht darin, den bereits
vorhandenen Baumbestand zu erhalten, zu erweitern oder zu verbessern,
Verkehrsunfalle zu reduzieren, Barrieren in landwirtschaftlichen Gebieten abzubauen
und wo moglich Ubergange fir die Uberquerung von Verkehrsinfrastrukturen zu
schaffen, wobei auch Zaune entlang von Stralen oder zwischen Waldgebieten
reduziert werden sollen.

MaBRnahmenvorschlage

e Zwischen den Feldern sollten lineare Landschaftselemente wie Hecken oder andere
Straucher gepflanzt werden, um die Durchlassigkeit fur Wildtiere zu verbessern.
e Maodgliche MalRnahmen zur Verringerung von Wildunfallen sind:

Den Zugang von Wildtieren zur Fahrbahn verhindern, indem sie zu einem
geeigneten Durchgang wie einer Unterfihrung, Uberfiihrung oder anderen fir
ihren Durchgang geeigneten Bereichen geleitet werden.

Verringerung der Geschwindigkeit von Autos durch Warnsysteme flr
Autofahrer, da es auf diesem Abschnitt haufig zu Verkehrsunfallen kommt.
Die Schaffung von Uber- oder Unterfiihrungen, um den Durchgang der Fauna
auf einen einzigen Abschnitt zu lenken, da es sich um ein Gebiet mit einer
dichten StraReninfrastruktur handelt.

Technischer Vorschlag zur Einfiihrung okologischer Korridore in den
Raumordnungsplanen Sudtirols

Pilati, Laner, Vettorazzo, Favilli - August 2025 1



Co-funded by
the European Union PIanTo COﬂ n ect

interreg
Alpine Space

Korridor Nr. 6 — Percha — Rasen Antholz

Ort: Pustertal
Gemeinde: Percha-Rasen-Antholz
Art des Korridors: Bestehender Korridor mit geringfligigen Barrieren

Ecological network elements
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[ island habitats

stepping stones

- Corridors inner range (close to
least-cost-path)

Q. Corridors middle range
Corridors middle to outer range

Corridors outer range (far from
least-cost-path)

Least-cost-paths of red deer
corridors

Abbildung 11: Karte Korridor Nr. 6

Bedeutung fur das 6kologische Netzwerk auf Alpenebene:

Entlang des Pustertals gibt es eine Reihe sehr wichtiger Korridore, die sowohl auf
lokaler als auch auf regionaler Ebene im Alpenraum hohe Prioritat haben. Der
Korridor ist Teil des makroregionalen Modells als Verbindung der Prioritdt 1 und
verbindet den Naturpark Fanes-Sennes-Prags mit dem Naturpark Rieserferner-Ahrn.
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Nutzung durch Wildtiere:

Durch ,Snow Tracking® wurden in der Nahe der Strale Spuren von Hirschen
entdeckt, die auf eine Strallenuberquerung hindeuteten. Die Durchquerung von
Wildtieren, insbesondere Hirschen und Rehen, wird durch die hohe Haufigkeit von
Verkehrsunfallen entlang der Strecke von Rasen-Antholz nach Unterwielenbach
belegt. Konkret gab es zwischen 2016 und 2024 38 Unfalle mit Hirschen. Ebenso
ereignen sich zahlreiche Verkehrsunfalle nach der Ortschaft Percha in Richtung
Bruneck, einem Gebiet, das weniger durchlassig ist als der oben genannte Abschnitt.
Im Jahr 2018 wurden vier Unfalle zwischen Zligen und Wildtieren registriert.

Aktueller Stand (2025) des Schutzes des Korridorbereichs:
Der Korridor ist weitgehend geschitzt und weist nur wenige Barrieren auf. Zwischen
den beiden Berghangen bilden die Landschaftsschutzgebiete, die Pufferzonen des
Flusses Rienz und dessen Feuchtbiotop Verbindungselemente im Talboden. Das an
das Biotop angrenzende Gebiet verfiigt jedoch Uber keinerlei Schutzmalinahmen.

Anthropogene Elemente und Barrieren:
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Entlang der Stral’e reihen sich zahlreiche landwirtschaftliche Felder. Trotz der
grolRen durchlassigen Flachen fehlen Verbindungselemente zwischen den beiden
Hangen, die aufgrund der Ausdehnung der oben genannten Anbauflachen
fragmentiert sind. Die Staatsstralle SS49 im Pustertal hatte im Jahr 2024 auf diesem
Abschnitt ein durchschnittliches Verkehrsaufkommen von 14.194 Fahrzeugen pro
Tag, gemessen an der Messstation in Welsberg (ASTAT 2024). Die hohe Zahl der
Wildunfalle spiegelt sich in der hohen Zahl der Fahrzeuge wider, die taglich die SS49
befahren. Weiter sudwestlich, in Richtung des Flusses Rienz, befinden sich eine
Reihe von Holzzaunen und Statzmauern. Noch weiter sudwestlich, jenseits des
Flusses Rienz, befindet sich die Eisenbahnlinie.

Grine und blaue Landschaftselemente:

Der Korridor 6 weist entlang der StralRe abwechselnd Wiesen- und Waldgebiete auf.
Es gibt offene Siedlungsgebiete und Baumbestand im siedlungsnahen Umfeld. Ein
Elemente der naturlichen 6kologischen Konnektivitat im Korridor sind Gewasser wie
der Fluss Rienz und seinen Nebenflissen, sowie die Waldflachen an den Hangen.

Mogliche zuklnftige Barrieren:
Siedlungserweiterungen konnten zu weiteren Korridor-Engpassen im Tal flhren,
wodurch der Korridor verloren gehen konnte. Ebenso konnten sich die Erhdhung der
Zugfrequenz und der Ausbau der Bahnstrecke negativ auf die Korridor-Funktion
auswirken.

Ziele zur Verbesserung der Konnektivitat:

Das Ziel fur die Korridore im Pustertal ist der Schutz der 6kologischen Vernetzung.
Die Durchlassigkeit der Landschaft ist im untersuchten Korridorbereich gut
entwickelt. Die Siedlungsentwicklung muss mit Vorsicht erfolgen, da es entlang des
Pustertals weitere Korridore gibt, die von Siedlungsgebieten unterbrochen werden.
Generell sollte die durchlassige Landschaft fur alle Abschnitte erhalten bleiben, in
denen die StralReninfrastruktur erhéht oder in Tunneln verlegt ist, da den Wildtieren
dadurch der Durchgang ermdglicht bleibt. Die Durchlassigkeit des Gebiets muss
auch in den landwirtschaftlichen Flachen entlang der Stralle gewahrleistet sein.

MaBnahmenvorschléage:

e Der fur Hirsche durchlassige Bereich ist nicht Uber die gesamte Lange des
Korridors geschitzt. Aus diesem Grund wird empfohlen, den Korridor im
Landschaftsplan insbesondere im Bereich neben dem Biotop des Flusses Rienz
zu schatzen.

e Einflgen weiterer linearer Vegetationselemente in der Nahe von Strallen und
Eisenbahnstrecken, um Wildtiere zu leiten und ihnen Schutz zu bieten.
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e Forderung landwirtschaftlicher Tatigkeiten, die den Durchzug von Rehen
begunstigen.

e Den Bau von Stralienuberfiihrungen oder UnterflUhrungen prifen, wenn die
Morphologie der Landschaft dies erleichtert (siehe beispielsweise
Dolomitenbrticke). In diesem Fall sind auch Barrieren zu berlcksichtigen, die den
Tieren den Zugang zur StralRe versperren und sie zu den Unter-/Uberflihrungen
leiten.

e Die Umsetzung von Sicherheitsmallnahmen wie beispielsweise die Installation
von Warmebildkameras, akustischen Signalen oder anderen technologischen
Innovationen wirde dazu beitragen, die Wahrscheinlichkeit von Unfallen mit
Wildtieren zu verringern (Bhardwaj et al. 2022).
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Korridor Nr. 7 — Prags — Rieserferner

Ort: Pustertal
Gemeinde: Welsberg-Taisten
Art des Korridors: Bestehender Korridor mit geringfligigen Barrieren

Bild 6: Bereich unterhalb der Staatstrale Bild 7: Bereich nordlich der Staatstralie
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Abbildung 12: Korridor Nr. 7

Bedeutung fur das 6kologische Netzwerk auf Alpenebene:
Entlang des Pustertals gibt es eine Reihe sehr wichtiger Korridore, die sowohl auf
alpenweiter als auch auf lokaler und regionaler Ebene hohe Prioritdt haben. Der
Korridor verbindet namlich die Naturparks Fanes-Sennes und Rieserferner - Ahrn.

Nutzung durch Wildtiere:

Durch ,Snow Tracking“ wurde bestatigt, dass der Korridor von verschiedenen
Tierarten genutzt wird. Insbesondere wurden Spuren von Fichsen, Rehen, Hasen
und anderen nicht identifizierbaren Tieren festgestellt, die alle in Richtung Stral3e und
Unterfihrung fUhrten. Letztere ist ein Kanal, der von verschiedenen Arten genutzt
werden kann. Im Rastbereich auf der rechten Seite in Richtung Bruneck wurde eine
Reihe von Spuren festgestellt, die vom Strallenrand ausgehen und zum rechten
Hang fihren. Weitere Spuren wurden im Bereich unterhalb der Stral3e auf der linken
Seite in Richtung Bruneck identifiziert.

Aktueller Stand (2025) des Schutzes des Korridorbereichs:
Der Naturpark Rieserferner - Ahrn beginnt nur 1,6 km vom Talboden entfernt und
schutzt die zentralen Gebiete am Nordhang des Gebirges. Die Feuchtgebiete
Fuchsnau und Rienzau Percha befinden sich auf der Stdseite des Talbodens. Weite
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Teile des Korridors sind als Schutzgebiete ausgewiesen. Die landschaftlich
geschitzten Elemente in diesem Gebiet sind vor allem archaologische Statten.

Anthropogene Elemente und Barrieren:
Entlang des Stralenabschnitts der SS49, der durch den Korridor verlauft, wurden
Unfalle registriert. Die untersuchte Flache ist als Rastplatz und Holzlager
vorgesehen.

Die Staatsstral’e hatte in diesem Abschnitt im Jahr 2024 ein durchschnittliches
Verkehrsaufkommen von 14.194 Fahrzeugen pro Tag, gemessen an der Messstation
von Welsberg (ASTAT 2024).

Die Straenrander sind durch Leitplanken, Stlitzmauern und Holzzdune begrenzt.
Aufgrund der geringen Hohe dieser Strukturen ist dieser Abschnitt jedoch relativ
durchlassig.

Eine weitere Barriere ist die pustertaler Bahn, welche unterhalb der Stralkenebene
verlauft.

Im Gebiet sudlich der Rienz, in der Nahe des Biotops Rienzaue-Niederdorf, hat die
Erweiterung einer Kiesgrube Gebiete beeintrachtigt, die als madgliche
Wildtierkorridore dienen konnten.

Maogliche zuklinftige Barrieren:

In diesem Gebiet wird es zu einer Erhéhung der Zugfrequenz und einer Erweiterung
des Schienennetzes kommen.

Grine und blaue Landschaftselemente:

Der bisher untersuchte Bereich weist zahlreiche anthropogene und natirliche
Elemente auf, die die Konnektivitat des 6kologischen Korridors in unterschiedlicher
Weise beeinflussen. Diese Elemente werden als griine und blaue Infrastrukturen
bezeichnet.

Der Korridor 7 weist nachhaltig genutzte Gebiete auf, die aus Wiesen und
Waldsticken bestehen, die sich entlang der Stralle abwechseln.

Ein Element der naturlichen &kologischen Vernetzung im Korridor ist das
Vorhandensein von Gewassern, namlich der Rienz, und von Waldflachen an den
Hangen. Ein Element der kinstlichen Vernetzung hingegen ist die Unterfihrung, die
aus einem Kanal fir den Abfluss des Baches entstanden ist, der in die Rienz mindet.

Ziele zur Verbesserung der Konnektivitat:

Das Ziel fur die Korridore im Pustertal ist der Schutz der 6kologischen Vernetzung.
Die Durchlassigkeit der Landschaft ist im untersuchten Korridorbereich gut
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entwickelt, jedoch gibt es grol3e offene Flachen, denen lineare Elemente und Walder
als Verbindungen fehlen. Die Siedlungsausdehnung muss mit Vorsicht erfolgen, da
es entlang des Pustertals weitere Korridore gibt, die von Siedlungsgebieten
unterbrochen werden. Generell muss eine durchlassige Landschaft fur alle
Abschnitte erhalten bleiben, in denen die Straleninfrastruktur erhdht ist, damit die
Fauna diese unterqueren kann.

MaBnahmenvorschlage:
Schutz:

o Erhaltung der Waldelemente im modellierten Korridor, der bereits die beiden Waldhange
verbindet.

e In die Stadtentwicklungsplane eine neue Kategorie ,0kologischer Korridor’ oder ,fur
Wildtiere durchlassiges Gebiet” aufnehmen, um den Schutz des Gebiets zu verbessern.

Minderung und Wiederherstellung:

¢ Lineare Landschaftselemente in offenen, durchlassigen Bereichen einfligen

e An Stralkenabschnitten, an denen keine Stutzmauer und Leitplanken vorhanden sind,
sollten Grundelemente angelegt werden, da diese derzeit fehlen.

e« Die Geschwindigkeit der Fahrzeuge verringern, da es auf diesem Abschnitt zu
Kollisionen mit Wildtieren kommt (z. B. mit Radarkontrollen oder Leuchttafeln mit
Geschwindigkeitsanzeige).

o Die Umsetzung von Sicherheitsmallnahmen wie beispielsweise die Installation von
Warmebildkameras, akustischen Signalen oder anderen technologischen Innovationen
wurde dazu beitragen, die Wahrscheinlichkeit von Unfallen mit Wildtieren zu verringern
(Bhardwaj et al. 2022).
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Korridor Nummer 8 — Drei Zinnen - Silvestertal

Ort: Pustertal
Gemeinde: Toblach und Innichen

Art des Korridors: Bestehender Korridor mit groRraumigen, durchlassigen Flachen
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Abbildung 13: Karte Korridor Nr. 8

Bedeutung fur das dkologische Netzwerk auf Alpenebene:
Entlang des Pustertals gibt es eine Reihe sehr wichtiger Korridore, die sowohl auf
alpenweiter als auch auf lokaler und regionaler Ebene hohe Prioritat haben. In
diesem Fall verbindet der 2 km lange Korridor in Std-Nord-Richtung den Naturpark
Drei Zinnen und das Silvestertal.

Nutzung durch Wildtiere:

Die Nutzung des Korridors ist erkennbar, da es entlang der Strecke zwischen Toblach
und Innichen sowie zwischen Oberwiesach und Draufeld zu saisonalen Kollisionen
zwischen Tieren und Fahrzeugen kommt.

Aktueller Stand (2025) des Schutzes des Korridorbereichs:

Das Gebiet steht unter Schutz, da es sich um eine Landschaft mit besonderen
landschaftlichen Bindungen handelt. Darlber hinaus weist es eine Reihe von
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geschitzten Landschaftsteilen auf, darunter ,Hecken und Baumgruppen”, und
Gewasser, fur die eine Schutzzone von 150 m gilt.

Anthropogene Elemente und Barrieren:
Das untersuchte Gebiet ist relativ durchlassig und weist zwischen den beiden
Hangen halbnaturliche Wiesen auf. Die festgestellten anthropogenen Elemente sind
die Staatsstrale SS49 des Pustertals und die Eisenbahnlinie, die auf einem
Abschnitt entlang der genannten Staatsstral’e verlauft. Im Jahr 2024 hatte diese
einen durchschnittlichen Tagesverkehr von 6.575 Fahrzeugen pro Tag, gemessen
an der Messstation Winnebach (ASTAT 2024).

Daruber hinaus gibt es einen Radweg (Innichen — Lienz), der durch einen Holzzaun
begrenzt ist. Die grofdten Barrieren entstehen, wenn die drei linearen Elemente
parallel zueinander verlaufen.

Méogliche zuklnftige Barrieren:
In diesem Gebiet wird es zu einer Erhéhung der Zugfrequenz und einer Erweiterung
der Eisenbahnlinie kommen.

Grine und blaue Landschaftselemente:

Der Korridor 8 weist nachhaltige Nutzungsbereiche auf, die aus Wiesen und
Waldstiicken bestehen, die sich entlang der Stralle abwechseln.

Es gibt eine Reihe von siedlungsnahen Grunflachen, d. h. offene Siedlungsgebiete,
Siedlungsgebiete mit geringer Bebauungsdichte und Baumbestand im urbanen
Kontext. Obwohl das Gebiet durch die Besiedlung stark bebaut ist, gibt es eine Reihe
von angrenzenden Grunflachen, die dazu beitragen, die Fragmentierung des Gebiets
zu mildern.

Ein Element der naturlichen okologischen Vernetzung im Korridor ist das
Vorhandensein von Waldflachen an den Hangen.

Ziele zur Verbesserung der Konnektivitat:
Das Ziel fur die Korridore im Pustertal ist der Schutz der 6kologischen Vernetzung.
Die Durchlassigkeit der Landschaft ist im untersuchten Korridorbereich gut
entwickelt. Die Siedlungsausdehnung muss mit Vorsicht erfolgen, da es entlang des
Pustertals weitere Korridore gibt, die von Siedlungsgebieten unterbrochen werden.

Obwohl das Gebiet zwischen den beiden Hangen weitlaufig und gut durchlassig ist,
gibt es zahlreiche landwirtschaftliche Flachen, die keinen angemessenen Durchgang
fur Wildtiere ermoglichen. Ein zukunftiges Ziel wird es sein, diesen Teil des Gebiets
mit dichterem Bewuchs und weniger fragmentiert zu gestalten.

MaBnahmenvorschlage:
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o Das durchlassige Gebiet, in dem sich der mogliche Korridor befindet, liegt innerhalb
zweier Gemeinden: Toblach, Innichen (und dessen Ortsteile Vierschach und
Winnebach). In diesem Fall ware es sinnvoll, wenn die Gemeinden eine neue Kategorie
wie ,durchlassiges Gebiet fur Wildtiere”, oder ,0kologischer Korridor” in ihre
Gemeindeplane aufnimmt.

e Auf diesem StralRenabschnitt kommt es zu einer Reihe von Kollisionen zwischen
Fahrzeugen und Wildtieren. An den Stellen, an denen solche Kollisionen haufiger
auftreten, wird empfohlen, die Geschwindigkeit der Fahrzeuge zu verringern. Um die
Wirksamkeit dieser MalRnahme zu erhdhen, kdnnte es sinnvoll sein, gegebenenfalls die
Installation von Geschwindigkeitskontrollgeraten wie Radargeraten oder Leuchttafeln
zur Anzeige der gemessenen Geschwindigkeit in Betracht zu ziehen.

e In offenen, durchlassigen Bereichen sollten lineare Landschaftselemente eingeflgt
werden.

e Kurz hinter dem Ort Winnebach befindet sich eine kleine Unterfiihrung, unter der die
Eisenbahnlinie verlauft und die den Zugang zu einem Wohnhaus ermdglicht. Mit
entsprechenden VergroRerungen und Umbauten konnte sie Wildtieren als Passage
dienen und so maogliche Kollisionen mit dem Zug verhindern.

* Angesichts der Unfélle, die sich kurz nach dem Verlassen der Siedlungen Winnebach,
Innichen und Toblach ereignet haben, wird empfohlen, die bereits in diesem Gebiet
vorhandenen Waldsticke/Baumreihen zu erhalten und eine Verbindung zu schaffen, der
die Fauna leitet.

1.3 Tauferer Tal und Ahrntal

Im Talboden des Tauferer Tals ist das Gebiet mit der hdchsten Durchlassigkeit flr Hirsche
der Abschnitt zwischen Gais und dem Industriegebiet von Muhlbach, da es dort grol3e offene
Flachen gibt. Diese sind jedoch nicht immer mit linearen Verbindungselementen
ausgestattet, die fur den Durchgang von Wildtieren natzlich sind.

Im Ahrntal gibt es mehrere durchlassige Bereiche, aber im sudlichen Teil des Tals, sudlich
von Luttach, verengt sich das Tal und die durchlassigen Abschnitte des Talbodens
reduzieren sich, wo es somit zu vielen Unfallen kommt.
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Korridor Nr. 2 — Sand in Taufers
Ort: Ahrntal
Gemeinde: Sand in Taufers

Art des Korridors: Bestehender Korridor mit geringfligigen Barrieren
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Abbildung 14: Karte Korridor Nr. 2
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Bedeutung fur das 6kologische Netzwerk auf Alpenebene:
Dieser Korridor durchquert das Tal in Ost-West-Richtung und verbindet zwei
Berggebiete (Naturpark Rieserferner-Ahrn und Speikboden). AuRerdem liegt er nahe
der Grenze zwischen den Gebirgsketten Italiens und Osterreichs.

Nutzung durch Wildtiere:

Dieser Korridor wurde nicht mittels Snow Tracking analysiert, aber zwischen den
Ortschaften Sand in Taufers und Luttach kommt es saisonal zu zahlreichen
Kollisionen zwischen Tieren und Fahrzeugen, was die Nutzung des Durchgangs
bestatigt.

Aktueller Stand (2025) des Schutzes des Korridorbereichs:
Der Korridor wird vom Bach Aurino durchquert, flir den eine Pufferzone von 150 m
vorgesehen ist. Der Naturpark Rieserferner-Ahrn liegt am norddstlichen Hang des
Berges. Einige Teile des Korridors in der Nahe von/Luttach sind jedoch durch die
Ausdehnung der Siedlungen bedroht.

Anthropogene Elemente und Barrieren:

Auf dem Abschnitt der Staatsstralle 621 im Ahrntal, der durch den Korridor fihrt,
wurden Unfalle registriert.

Die Staatsstral’e hatte in diesem Abschnitt im Jahr 2024 ein durchschnittliches
Verkehrsaufkommen von 11.074 Fahrzeugen pro Tag, gemessen an der Messstation
Muhlen in Taufers (ASTAT 2024).

Der Talabschnitt von Sand in Taufers bis Drittelsand ist recht eng, vor allem im ersten
Teil, wo eine Felswand mit Steinschlagschutzgitter die Durchfahrt verhindert. Hinter
diesem ersten Abschnitt wird die Strale von Stitzmauern gesdumt. Der Teil des Tals
hinter Drittelsand ist hingegen offener. Das linke Ufer des Ahrensbachs (von Sand in
Taufers aus gesehen) weist Holzzaune auf.

Mogliche zuklnftige Barrieren:
In dem betrachteten Gebiet sind keine zuklnftigen Hindernisse zu erwarten.

Grine und blaue Landschaftselemente:

Das bisher untersuchte Gebiet weist zahlreiche anthropogene und natdrliche
Elemente auf, die die Durchgangigkeit des 0Okologischen Korridors in
unterschiedlichem Male beeintrachtigen. Diese Elemente werden als griine und
blaue Infrastruktur bezeichnet. Genauer gesagt weist Korridor 2 nachhaltig genutzte
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Flachen auf, die aus Wiesen, Weiden und Waldsticken bestehen, die sich entlang
der Stral’e abwechseln. Ein Element der natirlichen ékologischen Konnektivitat im
Korridor sind die Waldflachen an den Hangen.

Ziele zur Verbesserung der Konnektivitat:

Es ist notwendig, die 6kologische Durchgangigkeit des Korridors zu schutzen, indem
Verkehrsunfalle reduziert, die Siedlungsentwicklung begrenzt und die
Verbindungselemente im breiteren Talabschnitt verstarkt werden.

MaBnahmenvorschlage:

» Die Waldstreifen und die Ufervegetation entlang der Ahr schitzen und erhalten und sie
in den Bereichen, in denen sie fehlt oder unzureichend ist, wiederherstellen.

e Es wird empfohlen, die Waldbestande im modellierten Korridor, der bereits die beiden
Waldhange verbindet, zu erhalten und die Bewaldung durch Baumpflanzungen und
andere lineare Elemente zu erhohen.

» In offenen, durchlassigen Bereichen lineare Landschaftselemente einfugen.

o Die Geschwindigkeit der Fahrzeuge reduzieren, da es auf diesem Abschnitt zu
Kollisionen zwischen Fahrzeugen und Wildtieren kommt.

1.4 Gadertal

Der nérdliche Teil des Gadertals ist sehr eng und ermdéglicht die Querung von Wildtieren,
da die Staatsstralde durch Tunnel verlauft.

Das gesamte Tal zeichnet sich durch eine hohe Durchlassigkeit aus.
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Korridor Nr. 17/18 — Alta Badia

Ort: Val Badia, zwischen La Villa und Corvara in Badia
Gemeinde: Badia und Corvara in Badia

Art des Korridors: Bestehender Korridor mit geringfligigen Barrieren

Ecological network elements
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[ island habitats

stepping stones

- Corridors inner range (close to
least-cost-path)

[ Corridors middle range
- Corridors middle to outer range

Corridors outer range (far from
least-cost-path)

Least-cost-paths of red deer
corridors

Abbildung 15: Karte Korridor Nr. 17/18 in Alta Badia

Bedeutung fur das 6kologische Netzwerk auf Alpenebene:

the European Union PIanTo Con nect

Das Gebiet, durch das der aus der regionalen Modellierung resultierende Korridor
verlauft, Uberlagert sich mit einem wichtigen Korridor aus der Modellierung auf
Alpenebene. Der kirzeste Durchgang befindet sich zwischen dem Gewerbegebiet
und der Deponie ,Col Maladét”. Die durch das regionale Modell ermittelten
Ubergénge (in violett) von einer Seite des Talbodens zur anderen (siehe Abbildung

oben) stellen Alternativen flr die Wanderungen der Arten dar.
Nutzung durch Wildtiere:

Zu Uberprufen.
Aktueller Stand (2025) des Schutzes des Korridorbereichs:
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Der Korridor beginnt im Naturpark Puez-Geisler am nordwestlichen Rand des Tals.
Er durchquert Waldgebiete, die durch das Gesetz fur Raum und Landschaft Nr. 9/18
geschutzt sind. Allerdings ist er potenziell durch die Siedlungsentwicklung bedroht.

Anthropogene Elemente und Barrieren:

Landwirtschaft: In diesem Gebiet gibt es nur wenige landwirtschaftliche Flachen mit
Waldstucken, die die beiden Seiten des Tals verbinden.

Staatsstralle: Die Staatsstralle SS244 hatte im Jahr 2024 ein durchschnittliches
Verkehrsaufkommen von etwa 2.000 Fahrzeugen pro Tag (ASTAT 2024). Laut dem
Handbuch ,Biodiversitat und Infrastruktur® (,IENE") (Rosell 2023) bedeutet dies, dass
dieser Abschnitt flir die meisten Arten eine verminderte Durchldssigkeit aufweist”
und ,eine erhéhte Mortalitdt® hat (Rosell 2023). Von 2012 bis 2018 wurden
mindestens drei Verkehrsunfalle mit Hirschen auf der Staatsstralle SS244 zwischen
Badia und Corvara in Badia und 18 Verkehrsunfalle mit Rehen registriert.

Zaune/Mauern: Die Stralde ist an den angegebenen Stellen durchlassig und weist
keine Zaune auf.

Grine und blaue Landschaftselemente:

Die Korridore verbinden wichtige Naturraume miteinander. Die Gebiete werden in
Waldlebensraume, offene Lebensraume und blaue Infrastruktur unterteilt. Weiden
und Flachen mit Dauerkulturen stellen mogliche Renaturierungsgebiete dar.

Méogliche zuklinftige Barrieren:
Derzeit (2025) scheint das Gebiet nicht von grolReren zukunftigen Risiken einer
Infrastrukturausweitung betroffen zu sein.

Ziele zur Verbesserung der Konnektivitat:

Das Ziel fur die Korridore in Alta Badia ist der Schutz der 6kologischen Vernetzung.
Die Durchlassigkeit der Landschaft ist in gutem Zustand, aber die Ausdehnung von
Siedlungen und Landwirtschaftsflachen muss mit Vorsicht entwickelt werden.

MaBnahmenvorschléage:

Korridor 17 — MaRnahme 1: Schutz des Korridors
Planungsinstrument: Landschaftsplan

Das Gebiet an den identifizierten Punkten ist durchlassig und muss vor potenziellen
Siedlungs- oder Infrastrukturausweitungen geschutzt werden.

Die oben hervorgehobenen Gebiete stehen teilweise unter Landschaftsschutz in
Form von Bannzonen (siehe Deliverable D.2.4.1). Es wird empfohlen, diese Art des
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Schutzes auf alle hervorgehobenen Gebiete auszuweiten oder als 6kologischen
Korridor in die Kategorie ,geschitzte Landschaftsteile” aufzunehmen, um eine
mdgliche Ausdehnung von Siedlungen oder Infrastrukturen zu verhindern. Es wird
empfohlen, festzulegen, dass die Landschaft die Durchlassigkeit fur den Durchgang
von Wildtieren gewahrleisten muss.

1.5 Vinschgau

Der Talboden des Vinschgaus ist aufgrund seiner starken anthropogenen Nutzung flr
Hirsche kaum durchlassig. Das Tal ist breit und intensiv bewirtschaftet. Die intensive
Landwirtschaft hat zu einer Fragmentierung der Naturlandschaft gefiuhrt, mit ausgedehnten
Monokulturflachen, die je nach ihrer Ausrichtung und dem Vorhandensein von Zaunen mehr
oder weniger durchlassige Barrieren darstellen. (Parallel zum Tal verlaufende Reihen sind
weniger durchlassig als senkrecht zum Tal verlaufende Reihen.)

Einige Gebiete bieten ein grolReres Potenzial fur die Renaturierung des Tals: der 6stliche
Teil bei Meran entlang zweier Bache, die das Tal durchqueren und in die Etsch munden,
sowie der westliche Teil von Laas bis zum Reschensee.
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Korridor Nr. 10 — Biotop Schludernser Au

Ort: Vinschgau zwischen Schluderns und Prad am Stilfserjoch
Gemeinde: Schluderns und Prad am Stilfserjoch
Art des Korridors: Potenzieller Korridor
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- Corridors inner range (close to
least-cost-path)

[ Corridors middle range
Corridors middle to outer range

Corridors outer range (far from
least-cost-path)

Least-cost-paths of red deer
corridors

P

Abbildung 16: Karte Korridor Nr. 10

Bedeutung fur das 6kologische Netzwerk auf Alpenebene:
Der potenzielle Korridor ist in der Modellierung auf Alpenebene nicht enthalten.
Nutzung durch Wildtiere:

Mehrere lokale Behorden haben das Vorkommen von Huftieren in diesem Gebiet
bestatigt, darunter auch im Waldgebiet zwischen Agums und Spondinig.

Aktueller Stand (2025) des Schutzes des Korridorbereichs:
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Der Westhang des Berges gehoért zum Nationalpark Stilfser Joch. Das Biotop
Schludernser Au fungiert als Verbindungselement im Talboden. Die
Landschaftsschutzgebiete zwischen den Biotopen und dem Nationalpark verhindern
eine weitere Ausdehnung der Siedlungen. Auf der nordostlichen Seite der
Staatsstralle SS40 befindet sich ein landschaftlich geschutztes Gebiet, fur das
spezielle Landschaftsgenehmigungen erforderlich sind. Dartber hinaus gibt es die
Pufferzone der Etsch.

Anthropogene Elemente und Barrieren:

Landwirtschaft: Innerhalb des angegebenen Gebiets weist das Tal viele
landwirtschaftliche Flachen auf.

Eisenbahn: Auf der Bahnstrecke zwischen Schluderns und Spondinig wurde
zwischen 2021 und 2024 eine Kollision zwischen einem Hirsch und einem Zug
reqistriert.

Staatsstralle: Die Staatsstrale SS40 hatte im Jahr 2024 ein durchschnittliches
Verkehrsaufkommen von 3.848 Fahrzeugen pro Tag, die Staatsstralle SS38 von
12.062 Fahrzeugen pro Tag (ASTAT 2024). Laut dem Handbuch ,IENE” (Rosell
2023) zu Biodiversitat und Infrastruktur bedeutet dies, dass dieser Abschnitt ,fiir die
meisten Arten nur begrenzt oder gar nicht durchléssig ist” und ein ,extrem hohes
Todesrisiko” aufweist (Rosell 2023). Von 2012 bis 2018 wurden 130 Verkehrsunfalle
mit Hirschen und Rehen entlang der Staatsstrale SS40 und der Landesstralde SP50
zwischen Glurns und Prato am Stilfser Joch registriert.

Zaune/Mauern: Im Bereich des Korridors, entlang der Westseite des Tals, befinden
sich Zaune, die den Durchgang von Hirschen behindern, insbesondere dort, wo das
Waldgebiet des Biotops naher an der Westseite des Tals liegt (im Bereich Sdles).
Weitere Zaune befinden sich innerhalb des Biotops und als Begrenzung der Felder.
Entlang der Ostseite des Tals, entlang der Staatsstralle SS40, gibt es Felder mit
parallel zur StralRe gepflanzten Reihen, die den Durchgang der Arten behindern,
wahrend die senkrecht zur Stralle gepflanzten Reihen eingezaunt sind. Die
Staatsstralle SS40 liegt erhoht gegenlber dem Talboden. Die Mauer, die den
Talboden und die Stral3e abgrenzt, verhindert die Querung von Westen nach Osten.
Die Gleise sind auf einer Seite von einem niedrigen Zaun gesaumt. In Richtung
Schluderns, wo sich die Gleise der Stralle nahern und wo die Grenzen des Biotops
naher am 6stlichen Hang liegen, nimmt die Anzahl der Zaune zu.

Grine und blaue Landschaftselemente:

Im Bereich des Korridors gibt es naturliche Verbindungselemente: lineare
Waldstiucke und Stepping Stones als Verbindungselemente zwischen den beiden
Hangen, die jedoch durch Hindernisse wie Zaune, Netze und Mauern unterbrochen
werden. AuRerdem gibt es landwirtschaftliche Flachen und Gewasser wie die Etsch,
und Bewasserungskanale.
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Méogliche zuklinftige Barrieren:

In Zukunft kdnnte das Vinschgau eine Erweiterung des Eisenbahnnetzes
und eine Erhéhung der Zugfrequenz erfahren.

Ziele zur Verbesserung der Konnektivitat:

Das Ziel fur die Korridore im Vinschgau ist die Wiederherstellung der 6kologischen
Vernetzung. Die Durchlassigkeit der Landschaft muss wiederhergestellt, die
Siedlungs- und Landwirtschaftsausdehnung begrenzt und mit Bedacht entwickelt
werden. Insbesondere bei der Siedlungsentwicklung in Industriegebieten sollte die
Durchlassigkeit des Talbodens berucksichtigt werden. Konkret sollte die Verbindung
zwischen dem Stepping Stone suddstlich des Gewerbegebiets und dem Korridor
wiederhergestellt werden.

MaBRnahmenvorschlage:

Das betreffende Gebiet ist in mehrere Bereiche unterteilt, die unterschiedlichen
Landschaftsschutzbestimmungen unterliegen. Dennoch wird der Durchgang durch folgende
Hindernisse erschwert: Zaune, Felder mit senkrecht zum Durchgang verlaufenden Reihen
auf beiden Seiten des Talbodens, die stark befahrene StaatsstralRle SS40 mit einigen
erhdhten Abschnitten. Es wird empfohlen, die Bemihungen auf die Verbindung mit dem
Stepping Stone im Sudosten und die Verbindung mit dem Nordosthang zu konzentrieren.

Um die Okologische Vernetzung des Korridors zu fordern, ware es sinnvoll, Zaune zu
reduzieren, wobei besonderes Augenmerk auf die Begrenzungen von
landwirtschaftlichen Flachen, Eisenbahnstrecken und Radwegen zu legen ist.
Forderung landwirtschaftlicher Tatigkeiten, die den Durchzug von Wildtieren
begulnstigen, siehe Bericht D.1.2.1.

Die Errichtung von Uberfihrungen (iber die StraRe priifen.
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Korridor Nr. 23 — Algund (Tollgraben)

Ort: Vinschgau, zwischen Algund und Rabland
Gemeinde: Algund und Partschins
Art des Korridors: Potenzieller Korridor
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Corridors outer range (far from
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Abbildung 17:Karte Korridor Nr. 23

Bedeutung fur das 6kologische Netzwerk auf Alpenebene:

Der Korridor, der sich aus der regionalen Modellierung ergibt, stimmt mit einem
wichtigen Korridor des Modells auf Alpenebene Uberein.

Nutzung durch Wildtiere:

Die Wasserlaufe, die von den Hangen zum Talboden hinabflieRen, werden vor allem
dann, wenn sie von Vegetation gesaumt sind, von mittelgroRen bis grof3en
Saugetieren als Korridore genutzt.

Aktueller Stand (2025) des Schutzes des Korridorbereichs:
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Der Korridor erstreckt sich vom Nordhang, wo sich der Naturpark Texelgruppe
befindet, bis zum Sudhang des Tals. Der Korridor durchquert das gesamte Tal, und
der Bach weist ein sehr hohes Hochwasserrisiko (H4) auf, sodass keine Neubauten
zulassig sind. Die Gebiete beiderseits des Baches auf der Nordseite des Tals sind
als Schutzzonen ausgewiesen, sodass der Korridor weitgehend geschitzt ist. Der
sudliche Teil ohne Schutzzone ist potenziell durch die Entwicklung von
Infrastrukturen gefahrdet.

Anthropogene Elemente und Barrieren:
Landwirtschaft: Das betreffende Gebiet ist weitgehend landwirtschaftlich genutzt.

Staatsstralle: Die Staatsstrale SS38 hatte im Jahr 2024 ein durchschnittliches
tagliches Verkehrsaufkommen von etwa 16.972 Fahrzeugen pro Tag (ASTAT 2024).
Laut dem Handbuch ,Biodiversitat und Infrastruktur® (,IENE®) (Rosell 2023) bedeutet
dies, dass dieser Abschnitt ,fir die meisten Arten nicht durchlassig ist“ und eine ,sehr
hohe Sterblichkeitsrate” aufweist (Rosell 2023). Von 2012 bis 2018 wurden
mindestens drei Verkehrsunfalle mit Hirschen entlang der Staatsstralle SS38 in
diesem Stral3enabschnitt und zwei Unfalle mit Rehen registriert.

Zaune/Mauern: In diesem Bereich des Talbodens dient ein Bach als Korridor flr die
Nord-Sud-Durchquerung des Tals, wobei jedoch im Siden die Staatsstralle SS38
ein Hindernis fur die vollstandige Durchquerung darstellt.

Grine und blaue Landschaftselemente:

Die Korridore verbinden wichtige Naturraume miteinander. Die Gebiete werden in
Waldlebensraume, offene Lebensraume und blaue Infrastruktur unterteilt. Es gibt
madgliche Renaturierungsflachen: bewirtschaftete Wiesen/Weiden und
Dauerkulturen.

Méogliche zuklinftige Barrieren:
Der Bereich wird in Zukunft einer Aufwertung der Eisenbahninfrastruktur unterzogen.

Ziele zur Verbesserung der Konnektivitat:

Das Ziel fur den Korridor im Vinschgau zwischen Algund und Rabland ist der Schutz
der Okologischen Vernetzung. Die Durchlassigkeit der Landschaft muss erhalten
bleiben, um die Verbindung zwischen der Etsch und dem Sidhang des Tals zu
gewahrleisten. Daher wird von einer Siedlungsausdehnung in der Nahe der
Staatsstrale und der Etsch abgeraten. Es wird empfohlen, die Waldbestande entlang
der beiden Bache im gestalteten Korridor, die bereits die beiden Hange verbinden,
zu erhalten.

MaBnahmenvorschlage:
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Das Vinschgau ist ein sehr weitlaufiges und vom Menschen gepragtes Tal, und dieser
Korridor ist der einzige Punkt zwischen Meran und Prad am Stilfserjoch, der teilweise
die natlrliche Verbindung zwischen den beiden Talseiten aufrechterhalt.
Okologische RenaturierungsmalRnahmen sollten insbesondere zwischen dem
Talgrund und der Sudseite des Tals durchgefuhrt werden.

Korridor 23 — MafRnahme 1: Schutz des Korridors

Planungsinstrument: Landscahftsplan

Es wird empfohlen, den Schutzstatus ,Schutzzone® auf alle hervorgehobenen
Gebiete auszuweiten oder sie als geschltzte Landschaftselemente auszuweisen, um
eine mogliche Ausdehnung von Siedlungen oder Infrastrukturen zu verhindern. Es
wird empfohlen, festzulegen, dass die Landschaft die Durchlassigkeit fur den
Durchgang von Wildtieren gewahrleisten muss.

Um konkrete Malinahmen zur Wiederherstellung der Konnektivitat festzulegen, wird
empfohlen, eine Studie fur Arten zu erstellen, die diesen Teil des Tals potenziell
durchqueren konnen.

Korridor Nr. 9 — Val Mistair

Ort: Miunstertal, zwischen Taufers und Laatsch
Gemeinde: Mals und Taufers im Munstertal
Art des Korridors: Bestehender Korridor mit groRraumigen, durchlassigen Flachen
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Bedeutung flr das 6kologische Netzwerk auf Alpenebene:
Der Korridor ist in der Modellierung auf Alpenebene nicht enthalten.
Nutzung durch Wildtiere:

Das Vorhandensein eines Jagdgebiets lasst auf das Vorkommen von Huftieren in
dieser Gegend schlieRen. Das Munstertal ist sehr durchlassig und zeichnet sich
durch zahlreiche Verkehrsunfalle mit Hirschen aus.

Aktueller Stand (2025) des Schutzes des Korridorbereichs:

Die Verbindung zwischen der Nord- und Sudseite des Tals, wo sich Chavalatsch im
Nationalpark Stilfser Joch befindet.

Anthropogene Elemente und Barrieren:
Landwirtschaft: Das Tal weist viele Anbauflachen/ Wiesen auf.

Staatsstralle: Die Staatsstrale SS41 hatte im Jahr 2024 ein durchschnittliches
Verkehrsaufkommen von 3848 Fahrzeugen pro Tag, die Staatsstrale SS38 von
3750 Fahrzeugen pro Tag (ASTAT 2024). Laut dem Handbuch ,Biodiversitat und
Infrastruktur® (,IENE®) (Rosell 2023) bedeutet dies, dass dieser Abschnitt ,fiir die
meisten Arten eine verminderte Durchlédssigkeit aufweist* und ,eine erhdhte
Sterblichkeit*hat (Rosell 2023). Entlang der Staatsstralle SS41 wurden von 2012 bis
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2024 etwa 60 Verkehrsunfalle mit Hirschen und von 2012 bis 2018 etwa 25
Verkehrsunfalle mit Rehen registriert.

Zaune / Mauern. Entlang der Staatsstralle SS41 gibt es nur niedrige Zaune in dem
Bereich, in dem sie in den einzigen Waldstreifen eintritt, der die beiden Seiten des
Tals verbindet.

Grine und blaue Landschaftselemente:

Es gibt mogliche Wiederherstellungsgebiete: bewirtschaftete Wiesen/Weiden und
Dauergrunland, die fur eine nachhaltige Nutzung umgewandelt werden konnten:
naturnahes Grasland und Wiesen.

Darlber hinaus gibt es Elemente naturlicher Verbundenheit: Nadel- und Laubbaume
sowie lineare Grunflachen in landwirtschaftlichem Kontext.

Méogliche zuklnftige Barrieren:

Das Munstertal scheint von gréieren Infrastrukturverbesserungen in Zukunft nicht
betroffen zu sein.

Ziele zur Verbesserung der Konnektivitat:

Das Ziel fur den Korridor im Munstertal ist der Schutz der 6kologischen Vernetzung.
Die Durchlassigkeit der Landschaft muss wiederhergestellt, die Siedlungs- und
Landwirtschaftsentwicklung muss mit Bedacht erfolgen. AuRerdem sollte daran
gearbeitet werden, die Zahl der Verkehrsunfalle zwischen Fahrzeugen und Wildtieren
Zu verringern.

MaBnahmenvorschlage:

Allgemeine Empfehlung:

Das Tal weist eine hohe Durchlassigkeit auf. Es wird empfohlen, Malinahmen zur
Verringerung des Risikos von Verkehrsunfallen mit Wildtieren zu ergreifen.

Korridor 9 — Malnahme 1: Verbesserung der Durchlassigkeit und Verringerung des
Unfallrisikos.

Es sollten Wildzaune in Kombination mit Wildtieribergangen installiert werden, um
die Tiere von den Straen fernzuhalten und sie zu sicheren Ubergangen zu leiten.
Die Hinzufligung von linearen Vegetations-/Waldabdeckungen oder Stepping Stones
in den offenen Bereichen entlang der Strale wiirde den Tieren den Ubergang
erleichtern und sie zu den dafiir vorgesehenen Ubergangen leiten.

Technischer Vorschlag zur Einfiihrung okologischer Korridore in den
Raumordnungsplanen Sudtirols

Pilati, Laner, Vettorazzo, Fauvilli - August 2025 66



Co-funded by
the European Union

incterreg

Alpine Space

Korridor Nr. 19 — Stilfs und Prad am Stilfser Joch

Ort: Stilfs, zwischen Prad am Stilfser Joch und Stilfs
Gemeinde: Prad am Stilfser Joch und Stilfs

Art des Korridors: Bestehender Korridor mit geringfligigen Barrieren

Ecological network elements

[ Core areas
| island habitats
stepping stones

i - Corridors inner range (close to
least-cost-path)

Corridors middle range

Corridors middle to outer range

Carridors outer range (far from
least-cost-path)

Least-cost-paths of red deer
corridors

Das Tal zwischen Prad am Stilfser Joch und Stilfs ist vor allem von Osten nach
Westen durchlassig, da es in einigen Bereichen zwischen dem Fluss und der
Staatsstrale 38 einen Héhenunterschied gibt, der den Abstieg zum Fluss ermdglicht,
aber den Aufstieg zur Stralde erschwert.

Bedeutung fur das dkologische Netzwerk auf Alpenebene:

Der Korridor ist in der Modellierung auf Alpenebene nicht enthalten, aber das
gesamte Tal ist als Teil eines Kernbereichs klassifiziert.

Nutzung durch Wildtiere:

Durch ,Snow-Tracking“ wurden Spuren von Hirschen und anderen Wildtieren auf
dem StraRenabschnitt in der Nahe des violett markierten Korridors entdeckt.

Aktueller Stand (2025) des Schutzes des Korridorbereichs:
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Das betroffene Gebiet liegt vollstandig innerhalb des Nationalparks Stilfser Joch;
aullerdem fallt der Bereich des glnstigsten Weges (violett) in eine H4-Risikozone.
Das Gebiet ist weitgehend geschitzt, und es sind keine gréReren infrastrukturellen
Entwicklungen durch Siedlungen oder Infrastrukturen fur erneuerbare Energien zu
erwarten. Es besteht weiterhin das Risiko einer Ausweitung der Infrastruktur im
Hinblick auf die Sicherheit des Strallennetzes, beispielsweise durch Stutzmauern,
Zaune usw.

Anthropogene Elemente und Barrieren:

Landwirtschaft: Das Tal weist Ostlich von Stilfserjoch nur wenige Acker- und
Wiesenflachen auf.

Staatsstralle: Die Staatsstrae SS38 hatte im Jahr 2024 ein durchschnittliches
Verkehrsaufkommen von 1.672 Fahrzeugen pro Tag (ASTAT 2024). Laut dem
Handbuch ,Biodiversitat und Infrastruktur® (,IENE") (Rosell 2023) bedeutet dies, dass
dieser Abschnitt ,fiir die meisten Arten eine verminderte Durchlédssigkeit aufweist
und ,eine erhéhte Sterblichkeit“hat (Rosell 2023). Von 2012 bis 2024 wurden entlang
der Staatsstralle SS38 keine Verkehrsunfalle mit Rehen registriert.

Zaune/Mauern: Das Tal ist durchlassig, an mehreren Stellen bestehen aber
Stutzmauern entlang der Staatsstralle SS38 auf der Ostseite des Tals, von denen
einige den Durchgang von Hirschen behindern. Der Fluss wird an mehreren Stellen
durch Mauern kunstlich kanalisiert, die als Barrieren fur die Durchlassigkeit fur
Hirsche dienen. Der Héhenunterschied zwischen dem Fluss und der Staatsstralle
SS38, die ihn an mehreren Stellen flankiert, behindert den Durchgang der Hirsche.

GriUne und blaue Landschaftselemente:

Die Gebiete werden in Waldlebensraume, offene Lebensraume und blaue
Infrastrukturen unterteilt. Es gibt mdgliche Renaturierungsgebiete: bewirtschaftete
Wiesen/Weiden und Dauerkulturen.

Mogliche zuklnftige Barrieren:
Der betreffende Bereich scheint nicht Gegenstand kinftiger groRerer
Infrastrukturverbesserungen zu sein.

Ziele zur Verbesserung der Konnektivitat:

Das Ziel fur den Korridor im Tal ist die Erhaltung und der Schutz der 6kologischen
Vernetzung.

MaBnahmenvorschléage:

Das Gebiet scheint keine groferen Probleme hinsichtlich der Durchlassigkeit zu
haben; die Korridore werden daher als bestehende Korridore mit geringfugigen
Hindernissen eingestuft.
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1.6 Passeciertal

Das Passeiertal weist entlang der gesamten Talsohle eine gute Durchlassigkeit auf.

Einige Formen der Verkehrsinfrastruktur, wie beispielsweise die Stitzmauer auf dem Foto
(Bild Nr.9), erschweren Talquerungen.

Bild 8: Staatsstrale 44 an der markierten Stelle im Passeiertal

Bild 9: Stitzmauer an der identifizierten Passage im Passeiertal
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Korridor Nr. 12 — Passeiertal

Ort: Passeiertal

Gemeinde: St. Leonhard in Passeier, St. Martin in Passeier

Art des Korridors: Bestehende Korridore mit Problemstellen

Ecological network elements

- Core areas
[ island habitats

stepping stones

e Corridors inner range (close to
least-cost-path)

Corridors middle range
Corridors middle to outer range

Corridors outer range (far from
least-cost-path)

Least-cost-paths of red deer
corridors

Abbildung 20: Karte Korridor Nr.12

Bedeutung fur das dkologische Netzwerk auf Alpenebene:

Aus der Modellierung auf Alpenebene ergeben sich zwei Korridore, die den
Naturpark Texelgruppe und das Sarntal verbinden. Konkret verlaufen die beiden
Korridore auf Alpenebene stidlich von St. Martin in Passeier und zwischen Ried und

Riffian.
Nutzung durch Wildtiere:
Nicht bestatigt.
Aktueller Stand (2025) des Schutzes des Korridorbereichs:
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Das Tal ist weitgehend durch Schutzgebiete und Risikogebiete der Kategorie H4
geschutzt. In der Nahe des Flusses befinden sich landschaftlich geschutzte Gebiete.
Weite Waldflachen (geschitzt durch das Gesetz flir Rau und Landschaft Nr. 9/18)
bedecken beide Seiten der Berge und reichen bis ins Tal hinunter.

Anthropogene Elemente und Barrieren:

Landwirtschaft: Das Talgrundgebiet ist weitgehend landwirtschaftlich genutzt,
abwechselnd mit naturnahen Wiesenflachen.

Staatsstralle: Die Staatsstralde SS44 hatte im Jahr 2024 bei St. Martin in Passeier
ein durchschnittliches Verkehrsaufkommen von etwa 6.721 Fahrzeugen pro Tag und
bei St. Leonhard in Passeier von 1.443 Fahrzeugen pro Tag (ASTAT 2024). Laut
dem Handbuch ,Biodiversitat und Infrastruktur® ,IENE" (Rosell 2023) bedeutet dies,
dass dieser Abschnitt fiir die meisten Arten eine begrenzte/verminderte
Durchlédssigkeit aufweist‘ und ,eine hohe Mortalitat‘ hat (Rosell 2023). Entlang der
Staatsstralle SS44 wurden von 2012 bis 2024 mindestens zwei Verkehrsunfalle mit
Hirschen und 40 Verkehrsunfalle mit Rehen registriert.

Zaune/Mauern: Entlang der Staatsstralle SS44 gibt es an einigen Stellen
Stitzmauern, die die Uberquerung von Hirschen behindern. An verschiedenen
Stellen der Strale gibt es Zaune, die meistens niedrig genug sind, dass sie dartber
springen konnen.

Grine und blaue Landschaftselemente:

Es gibt mdgliche Wiederherstellungsgebiete: bewirtschaftete Wiesen/ Weiden und
Dauerkulturen, mit der Moglichkeit, einer durchlassigeren Nutzung, wie
halbnaturliche Wiesen.

Méogliche zuklinftige Barrieren:
Das Gebiet scheint nicht fur grof3ere Infrastrukturentwicklungen vorgesehen zu sein.

Ziele zur Verbesserung der Konnektivitat:

Das Ziel fur die Korridore im Passeiertal ist der Schutz der 6kologischen Vernetzung.
Die Durchlassigkeit der Landschaft ist in einigen Abschnitten des Talbodens in gutem
Zustand, aber die Siedlungs- und Landwirtschaftsentwicklung muss mit Vorsicht
vorangetrieben werden.

MaBnahmenvorschléage:

Das Passeiertal weist mehrere Stellen auf, an denen der Talboden durchlassig ist,
vor allem im mittleren Teil des Tals zwischen St. Martin in Passeier und Saltaus.

Korridor 12 — MafRnahme 1: Schutz des Korridors
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Planungsinstrument: Landschaftsplan

Es wird empfohlen, die hervorgehobenen Gebiete zu schitzen, insbesondere
diejenigen, die nicht unter irgendeine Form des Landschaftsschutzes fallen. Weiters
wird empfohlen, sie als geschitzte Landschaftsgebiete zu schitzen, um eine
mogliche Ausdehnung von Siedlungen oder Infrastrukturen zu verhindern und
festzulegen, dass die Landschaft die Durchlassigkeit fur den Durchgang von
Wildtieren gewahrleisten muss.
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1.7 Etschtal

Das Etschtal stellt fir Hirsche eine gro3e Barriere dar. Der Talboden ist breit, intensiv
landwirtschaftlich genutzt, mit stadtischen und industriellen Gebieten Ubersat und verfugt
Uber zahlreiche wichtige Verkehrsinfrastrukturen. Trotzdem deuten Verkehrsunfalle mit
Hirschen in den zentralen Bereichen des Talbodens darauf hin, dass die Mdglichkeit
besteht, dass Hirsche weitlaufige Gebiete durchqueren, die stark vom Menschen und seinen
Infrastrukturen beeinflusst sind (auch im Bereich der Autobahn).

Die interessantesten Punkte fur eine mogliche Wiederherstellung der Okologischen
Vernetzung des Tals sind das Gebiet um Salurn, der zentrale und sudliche Teil von Montiggl
zwischen dem Suden von Auer und Bronzolo sowie der obere Teil des Tals zwischen Terlan
und Lana.

Korridor Nr. 26 — Mitterberg

Ort: Eisacktal zwischen Kaltern und Auer
Gemeinde: Kaltern, Pfatten, Auer
Art des Korridors: Potenzieller Korridor

Bedeutung fur das dkologische Netzwerk auf Alpenebene:

Ein potenzieller Korridor zwischen dem Mendelgebirge und der Ostseite des
Etschtals, wo sich der Naturpark Trudner Horn befindet, zeigt sich in der Modellierung
auf alpenweiter Ebene. Ein Korridor, der das Etschtal durchquert, ware von grof3er
Bedeutung fur die Verringerung seiner Barrierewirkung.

Nutzung durch Wildtiere:

Es wurden keine Tierbewegungen festgestellt, und die einzigen Anzeichen dafir,
dass der Korridor von Wildtieren genutzt wird, sind Verkehrsunfalle: Zwischen 2012
und 2024 wurden 24 Unfalle mit Rehen auf der Landesstralte 14 zwischen dem
Biotop des Kalterer Sees und dem bewaldeten Hang der Mendel registriert.

Der Korridor stellt derzeit eher eine strukturell bestehende Verbindung dar. Ein
potenzieller Korridor zwischen dem Mendelgebirge und dem Naturpark Trudner Horn
wurde in anderen Studien zu Okosystemleistungen hervorgehoben (siehe Projekt
LUIGI). Dieser potenzielle Korridor, der das Etschtal durchquert, wirde den
Naturpark Trudner Horn mit den Biotopen von Castelfeder und dem Kalterer See
sowie dem geschutzten Landschaftsgebiet des Montiggler Waldes verbinden und
ware sehr wichtig, um die Barrierewirkung der intensiven Landwirtschaft
abzuschwachen. Er wurde jedoch nicht nach dem Hirschmodell konzipiert, kdnnte

Technischer Vorschlag zur Einfiihrung okologischer Korridore in den
Raumordnungsplanen Sudtirols

Pilati, Laner, Vettorazzo, Fauvilli - August 2025 73



interreg
Alpine Space

Co-funded by
the European Union

aber eine wichtige Verbindung flr andere Arten darstellen, die naher untersucht

werden muss.

Castelvecchio//Altenburg

Sella/:Soell

= 4TErmenol,
gyt St
e | AT

‘%":*.“

Protected areas

m Biotopes

m National and natural parks
j Natura 2000 sites
Landscape protection

D Landscape Protected Elements
|| Landscape protected area

|:| Respect zone
E Landscape protection authorisation

150 m - buffer to watercourses, class 1
and 2. Landscape authorisation

Forested areas protected by law 9/18
(visualized by aerial image)

e

OralfAuer,

Montagna/j
Montan

/

5

VillaiaVill ‘%

Rinzanof|Rinzon

Ecological network elements

- Core areas and Island
habitats

Stepping stones
Corridor areas

Least-cost-paths of red
deer corridors

Other Effective Conservation
Measures

Hazard Zones Category

|:| H4 - high protection

status

ﬁ Lakes protection areas

Eurac Research,

Institute for Regional
Development

Interreg Alpine Space
PlanToConnect project
Cartography: Laner P., Pilati A.
March 2025

Sources: Ecological network
calculated with LinkageMapper
3.1. Protected areas, Other
Effective Conservation
Measures and administrative
boundaries from
GeoCatalogue South Tyrol.
Aerial image by ESRI ArcGIS
World Imagery (Maxar)

Abbildung 21: Karte Korridor Nr.26 mit Schutzgebieten

Aktueller Stand (2025) des Schutzes des Korridorbereichs:
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Die Gebiete dieses potenziellen Korridors sind bereits weitgehend geschitzt. Die
Verbindung zwischen den Waldgebieten am Mendelhang bei Altenburg und dem
Biotop des Kalterer Sees wird durch eine Pufferzone geschutzt. Sie sind direkt mit
dem Landschaftsschutzgebiet Mitterberg verbunden. Die weitere Verbindung zum
Biotop Castelfeder wird durch die Gefahrenzone der Etsch und eine weitere
Pufferzone in der Nahe gewahrleistet.

Anthropogene Elemente und Barrieren:

Die Brennerautobahn (A22) stellt eine der wichtigsten anthropogenen Barrieren dar
und schafft eine erhebliche Trennung innerhalb des Gebiets. Daruber hinaus wird
das Etschtal durch die Staatsstrale 12 (SS12) und die Eisenbahnlinie geteilt. Die
kanalisierte Etsch mit seiner hdheren FlieRgeschwindigkeit kann ein weiteres
Hindernis darstellen. SchlieBlich verringern menschliche Siedlungen, insbesondere
die Ortschaft Auer, den fur die Fauna verfigbaren Naturraum.

Die Landesstralle SP14 in der Nahe des Kalterer Sees hatte im Jahr 2024 ein
durchschnittliches Verkehrsaufkommen von etwa 8.729 Fahrzeugen pro Tag (ASTA),
was bedeutet, dass dieser Abschnitt ,fir die meisten Arten eine
begrenzte/verminderte Durchlassigkeit aufweist’.

Grune und blaue Landschaftselemente:

Der potenzielle Korridor umfasst bereits viele Landschaftselemente: Waldgebiete,
Feuchtgebiete, Autobahnunterfihrungen, bewaldete Ufer und Trockenwiesen.

Bild 10: Blick vom Biotop Castelfeder auf den Waldstreifen der Etsch, dem Mitterberg und die Mendel

Madgliche zuklnftige Barrieren:

Die Ausweitung von Siedlungen kann potenziell weitere Barrieren verursachen. Neue
Entwicklungen hinsichtlich der Installation von Photovoltaikmodulen in
landwirtschaftlichen Gebieten (Agri-Photovoltaik) Gber Obstgarten im Talboden der
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Etsch koénnen zu einer weiteren Intensivierung der Bodennutzung flhren und
zusatzliche Barrieren schaffen.

Ziele zur Verbesserung der Konnektivitat:

Das Hauptziel besteht darin, die Verbindung zwischen Mitterberg und Castelfeder
auszubauen und zu verbessern. Ein zweites Ziel ist die Verringerung der
Verkehrsunfalle auf der Landesstralle SP14 zwischen dem Biotop des Kalterer Sees
und dem Hang der Mendel.

MaBRnahmenvorschlage:

Erweiterung von bewaldeten Landschaftselementen in der Nahe der Etsch, die den
Mitterberg mit dem Biotop Castelfeder verbinden.

Technische Anlagen auf der SP14 auf Hohe des Biotops (Feuchtgebiet stdlich des
Kalterer Sees) zur Verringerung der Verkehrsgeschwindigkeit.
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2 Zweiter Teil: Vorschlag zur Integration der Korridore in die
Raumplanungsinstrumente

2.1 Berucksichtigung der Korridore in den Raumordnungsplanen

In Stdtirol fehlt ein offiziell genehmigtes, veroffentlichtes und rechtsverbindliches Konzept
fur ein Okologisches Netzwerk auf Landesebene. Laut ISPRA gehort Sudtirol neben
Basilikata und Kalabrien zu den letzten autonomen Provinzen/Regionen, in denen diese
Licke besteht.

Nur in einigen kommunalen Landschaftsplanen wurden Durchfiihrungsbestimmungen fir
bestimmte Situationen aufgenommen. Bislang haben einige ,Bannzonen® eine zusatzliche
Funktion als Okologischer Korridor, aber es gibt keinen eigenen urbanistischen Titel, der
sich ausdrucklich auf 6kologische Korridore bezieht.

Die wichtigsten Instrumente fur die Umsetzung 6kologischer Netzwerke in Sudtirol sind der
Landesstrategieplan (LSP), das Landschaftsleitbild auf Landesebene, die Gemeinde-
Landschaftsplane (LP) und die Gemeindeentwicklungsprogramme (GemProRL).
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Landesstrategieplan - LSP
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Gemeindeplan

Landesstrategieplan (LSP)

Der Plan hat eine strategische Ausrichtung, die die raumliche Entwicklung mit einer
langfristigen Vision lenken soll. Er kann nutzlich sein, um Leitlinien zu formulieren,
die zum ,Erhalt der lokalen Besonderheiten und zum Schutz der biologischen Vielfalt”
beachtet werden sollten. Es wird empfohlen, als Hinweis hinzuzufiigen, dass in die
Raumplanungsinstrumente eine neue Kategorie zu Okologischen Netzwerken
aufgenommen werden sollte, um betreffende Gebiete zu schitzen, indem
MaRnahmen und Beschrankungen fur kinstliche Barrieren eingeflhrt werden.

Landschaftsleitbild

Bei der Uberarbeitung des Landschaftsleitbildes kann ein 6kologischer Netzwerkplan
mit geeigneten MalRnahmen fir ganz Sddtirol integriert werden. Die
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Landschaftsleitlinien waren dafir besonders geeignet, da sie nach italienischem
Vorbild einem regionalen Landschaftsplan entsprechen, der Okologische
Netzwerkplane umfasst. So hatten die Gemeinden einen Referenzplan, an den sie
sich bei der Festlegung der 6kologischen Korridore auf kommunaler Ebene anlehnen
konnten.

Gemeindeentwicklungsprogramme fiir Raum und Landschaft (GemProRL)

Wir empfehlen, Konzepte von 6kologischen Netzwerken in den Abschnitt ,Natur und
Landschaft” der GemProRLs aufzunehmen und die Elemente zu definieren, aus
denen das Netzwerk besteht. Zu den notwendigen Inhalten gehéren auch die
Barrieren, bzw. MalRnahmen, die anthropogene Barrieren abmildern und zu einer
groReren Durchlassigkeit der Landschaft fuhren. Es dient der Festlegung
strategischer Malinahmen unter Angabe der Interventionsbereiche, der beteiligten
Akteure, der spezifischen Ziele und eines Zeitrahmens fur deren Umsetzung. Im
Abschnitt des Programms, der sich auf kunftige Siedlungen bezieht, empfehlen wir,
einen Hinweis auf okologische Korridore aufzunehmen. Die Umsetzung konkreter
Malnahmen erfordert die Koordinierung mit den benachbarten Gemeinden, um
deren vollstandigen Schutz, Erhalt und Verbesserung zu gewahrleisten.

Gemeindeplan Raum und Landschaft

Er setzt die Ziele des kommunalen Entwicklungsprogramms operativ um. In
Ubereinstimmung mit dem kommunalen Entwicklungsprogramm (GemProRL)
empfehlen wir, die fir die Mobilitat von Hirschen durchlassigen Gebiete und die als
,2okologischer Korridor” ausgewiesenen Gebiete in den Flachenwidmungsplan als
neue Kategorie ,Okologischer Korridor’, ,durchlassiges Gebiet” oder andere
aufzunehmen. DarUber hinaus ist es notwendig, neben der allgemeinen Definition
der Okologischen Entwicklung eine Reihe konkreter MalRnahmen und Aktionen
festzulegen, die mit den bereits im Entwicklungsprogramm definierten Gebieten
verbunden sind, und zwar anhand von detaillierten Nutzungsvorschriften. Gleiches
gilt fir die Siedlungsentwicklung. In diesem Fall ist es notwendig, einen Pufferbereich
anzugeben, der fur stadtische Entwicklungsmalinahmen erhalten bleiben soll, und
dabei genaue und quantitative Angaben zu machen.

Landschaftsplan (LP)

Das Landesgesetz uber Raum und Landschaft (LP 9/18) definiert die Kategorie der
Schutzgebiete fur Okologische Netzwerke als ,geschitzte Landschaftsgebiete”.
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Artikel 11, §1 definiert, dass ,geschiitzte Landschaftsteile” Gegenstand des
Landschaftsschutzes sind, das sind ,Teilbereiche der Landschaft, die zur
Biodiversitat und zur landschaftlichen Vielfalt sowie zur 6kologischen Stabilitdt oder
Durchléssigkeit im Biotopverbund beitragen, ” (lit. d). Bis heute (Juli 2025) gibt es
innerhalb dieser Kategorie von Landschaftsgitern keine Kategorie, die mit
Wildkorridoren oder strukturellen Griunkorridoren in Verbindung steht. In den
Workshops der Arbeitsgruppe der Provinz wurde deutlich, dass ,nach der
wissenschaftlichen Ermittlung der Korridore eine entsprechende Fléchenwidmung
erforderlich wére”.

Es wird empfohlen, auf Landesebene eine neue Kategorie ,6kologischer
Korridor” als Fldachenwidmung fir ,geschiitzte Landschaftsteile”
einzuftihren.

Bei der Uberarbeitung der Landschaftsplane empfehlen wir, eine neue
Schutzkategorie fur 6kologische Korridore, gemaf Art. 11 LG Raum und Landschaft
- Buchstabe d, aufzunehmen. Als Hinweis ware es sinnvoll, anzugeben, dass die
Landschaft die Durchlassigkeit fir den Durchgang von Wildtieren gewahrleisten
muss, und eine Umweltauflage aufgenommen wird. In den
Durchfihrungsbestimmungen jedes kommunalen Landschaftsplans ist anzugeben,
welche Einschrankungen bestehen und welche MalRnahmen zur Verbesserung der
Durchlassigkeit der Landschaft erforderlich sind. Der erste Teil dieses Berichts kann
als Grundlage fur die Durchfuhrungsbestimmungen herangezogen werden.

Griinraumplan

Nicht alle Gemeinden verfugen Uber einen Grinraumplan, da dieser nur fur
Gemeinden mit mehr als 15.000 Einwohnern vorgesehen ist. Er legt die zukunftigen
Entwicklungen und die Pflege der Grinflachen im Gemeindegebiet fest. Er bezieht
sich sowohl auf das Stadtgebiet als auch auf das Umland und kénnte in
durchlassigen Gebieten in der Nahe der Siedlungsgrenzen nitzlich sein. Die im Plan
enthaltenen Angaben kdnnen in andere Stadtentwicklungsplane integriert werden,
darunter das Gemeindeentwicklungsprogramm oder der Landschaftsplan. Darin
kann eine neue Kategorie ,0kologischer Korridor” aufgenommen werden. Vorschlage
zur Verbesserung der Konnektivitat kdnnten darin definiert werden, wie z. B.: zu
schaffende, zu integrierende und zu schutzende Grinachsen; oder Schutz von
Grunflachen, die zur Aufrechterhaltung der 6kologischen Konnektivitat dienen.
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2.2 Uberlegungen zur grenziiberschreitenden 6kologischen Vernetzung

Der Nationalpark Stilfser Joch ist Uberregional angelegt, und viele Naturparks in Sudtirol
grenzen an Schutzgebiete benachbarter Regionen, was fur die dkologische Vernetzung
sehr positiv ist.

Die Hange auf der Nordseite des Ahrntals hingegen sind nicht geschitzt und stellen eine
Unterbrechung des Netzwerks von Schutzgebieten von Nordtirol in Richtung Suden dar. Die

alpenweite Modellierung bestatigt, dass diese Gebiete einen hohen 6kologischen Wert
aufweisen.

Unter Berlcksichtigung eines Puffers von 15 km um die Landesgrenze Sudtirols im
Netzwerkmodell fur Hirsche ergaben sich einige Korridore, die in Talern aulderhalb des
Landes zu bericksichtigen sind. So gab es beispielsweise im Fassatal und im Fleimstal
zahlreiche potenziell vorhandene Korridore (siehe Karte der Abbildung 1 und nr.20).

Diese Verbindungen mussen im Rahmen transregionaler und transnationaler
Kooperationen Uberprift werden, um ein Uber die Landesgrenzen hinausreichendes
Netzwerk zu gewahrleisten.

Ecological network elements

- Core areas
[ island habitats

stepping stones

e Corridors inner range (close to
least-cost-path)

i Corridors middle range
Corridors middle to outer range

. i Corridors outer range (far from
/ g P least-cost-path)

3 Least-cost-paths of red deer
Soraga 734 - corridors

Abbildung 23: Okologisches Netzwerk fiir Hirsche im Fassatal.
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2.3 Governance fur die Planung okologischer Netzwerke

2.3.1 Mechanismen zur Umsetzung 6kologischer Korridore

Unabhangig von den verschiedenen Moglichkeiten und Formen des Landschaftsschutzes
sind fUr die Umsetzung 6kologischer Netzwerke folgende Mechanismen denkbar:

Der erste bezieht sich auf einen ,Bottom-up”-Ansatz:

Voraussetzung dafur ist die Bereitstellung von Geodaten mit einem Layer fiur
Wildtierkorridore auf einer 6ffentlichen Plattform, vorzugsweise auf dem GeoBrowser
der Provinz. Auf diese Weise konnen die Gemeinden die 6kologischen Korridore als
.geschitzte Landschaftsteile” auf der Grundlage der bereitgestellten Daten in ihre
kommunalen Landschaftsplane integrieren. Die Malnahmen der
Gemeindeentwicklungsprogramme kdénnten dadurch unter Berucksichtigung der
identifizierten Korridore aufeinander abgestimmt werden. (Beispiel: Angleichung der
Siedlungsgrenzen).

Der zweite bezieht sich auf die Logik des Raumplanungssystems:

Um diesen formalen Ansatz zu verfolgen, ware das Interesse der Politik und der
Entscheidungstrager auf Landesebene erforderlich. Die Aufnahme eines Ziels zur
Schaffung eines 6kologischen Netzwerks in den Landesstrategieplanes konnte das
offentliche Interesse am Schutz der Landschaftselemente, die zu diesen Netzwerken
gehoren, unterstreichen. Das Ziel musste dann durch eine Kartografie (digitaler Layer
oder Karte) konkretisiert werden, die die Grinkorridore fir die Fauna angibt und in
das Landschaftsleitbild (Landschaftsplanung auf Landesebene) aufgenommen wird.
Auf diese Weise waren die Gemeinden verpflichtet, die vordefinierten Ziele und
Durchfihrungsbestimmungen einzuhalten.
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2.3.2 Governance zwischen Landesamtern und zu koordinierende Fachplane

Landesrat fur Mobilitat,
Infrastruktur,
Ladinische Kultur und
Bildung

Daniel Alfreider

Landesrat fur Land- und
Forstwirtschaft, und
Tourismus:

Luis Walcher

Landesrat fir Umwelt-,
Natur- und Klimaschutz,
Energie, Raumentwicklung
und Sport:

Peter Brunner

Ressort Infrastrukturen
und Mobilitat

Ressort Landwirtschaft,
Forstwirtschaft und
Tourismus

Ressort Umwelt-, Natur- und
Klimaschutz, Energie,
Raumentwicklung und Sport

Abteilung Tiefbau
e Amter fir
StraRenbau

Abteilung Forstdienst

e Amt fir

Abteilung Natur, Landschaft und
Raumentwicklung

Amter:

Wildtiermanagement

* Amt fiir Landesplanung und
Kartografie

* Amt fiir Landschafts- und
Gemeindeplanung

* Amt fir Natur

Abteilung Strallendienst | | Abteilung Landwirtschaft

Agentur Landesdomane

Funktionsbereich Tourismus

Agentur fur
Bevolkerungsschutz
* Landeswarnzentrum

Die Zusammenarbeit bei der Umsetzung eines okologischen Netzwerks in der
Landesverwaltung Sudtirols muss die oben genannten Amter beriicksichtigen. Die
Zusammenarbeit zwischen verschiedenen Amtern aus drei verschiedenen Abteilungen,
Ressorts und zwischen drei Landesraten ist eine Herausforderung, die es zu bewaltigen gilt
und die bei der Planung der ersten Grunbricke Sudtirols erprobt wurde. Es ware jedoch
sinnvoll, einen Ansprechpartner fur die Koordination des Themas 6kologische Vernetzung
zu haben, der mit den betroffenen Amtern in Kontakt steht. Wir empfehlen, die
Koordinierung des Themas den Amtern fiir Landschaftsplanung zuzuweisen, da die
Planung bereits eine sektorubergreifende Disziplin ist, die verschiedene Interessen,
Anforderungen und Landnutzungen abstimmen muss.
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Fir eine lokale Umsetzung sind folgende Akteure zu berucksichtigen:

Potenzielle Einflussnahme / Potenziale influenza

hoch [ alto

Agentur Landesdoméne /
Agenzia Demanio provinciale

'

Amt fiir Landesplanung und Kartografie /
Ufficio Pianificazione territoriale e cartografia

Zivilschutz / Protezione civile

Amt fiir Landschaftsplanung /
Ufficio Pianificazione paesaggistica

Gemeinden / Comuni

Amt fiir Gemeindeplanung / Ufficio Pianificazione comunale

Amt fiir Bergwirtschaft / Ufficio Economia montana

Amt Landeswarnzentrum - Flussraummanagement
Ufficio Centro funzionale provinciale - Gestione aree fluviali

Amt fiir Wildtiermanagement / Ufficio Gestione fauna selvatica

Ufficio Pianificazione forestale

Amt flir Natur / Ufficio Natura

Abteilung StraRendienst - Verwaltungsamt fiir Straken/
Ripartizione Servizio strade - Ufficio amministrativo Strade

Funktionsbereich Tourismus / Area funzionale Turismo

Abteilung Landwirtschaft / Ripartizione Agricoltura

Consorzio dei Comuni della Provincia di Bolzano/
Sudtiroler Gemeindenverband Genossenschaft

HGV - Unione Albergatori e Pubblici Esercenti dell’Alto Adige/
Hoteliers - und Gastwirteverband

Comunita comprensoriali/ Bezirksgemeinschaften

Bodenverbesserungskonsortien / Consorzi di Bonifica

Proprietari di foreste / Waldeigentiimer

Sudtiroler Bauernbund

tief / basso

hoch7alto

Naturmuseum Siidtirol / Museo scienze naturali Alto Adige

Nationalpark Stilfser Joch / Parco Nazionale dello Stelvio

Amt fiir Landmaschinen und biologische Produktion /
Ufficio Meccanizzazione agricola e produzione biologica

AVS - Alpenverein Sudtirol

Heimatpflegeverband Sudtirol

LAS - Landschaftsarchitektur in Siidtirol /
Architettura del paesaggio Alto Adige

Plattform Land / Piattaforma per il rurale

Kammer der Architekten, Raumplaner, Landscahftsplaner,
Denkmalpfleger/ Ordine degli architetti, pianificatori,
paesaggisti e conservatori

CAI Alto Adige

Associazione cacciatori Alto Adige/
Sudtiroler Jagdverband

Biologisches Labor / Laboratorio biologico

Associazione Herpeton Verein

Legenda/ Legende

Autorita / Behorden

Utenti / Nutzer

Esperti [ Experten

Finanziatori / Geldgeber
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Dachverband fiir Natur und Umweltschutz /
Federazione Ambientalisti Alto Adige ODV

Italia Nostra

Mountain Wilderness

Biologenvereinigung / Associazione dei biologi

WWF Bozen / Bolzano

Eurac Research

Fondazione Cappellino

Raiffeissenverband Siidtirol

tief / basso

Korridore in den

potnezielles
Interesse /
potenziale
interesse

84



Co-funded by
the European Union

incterreg

Alpine Space

Weitere sektorale Instrumente, die koordiniert werden mussen:

Im Hinblick auf die vorgeschlagenen Malinahmen mussten folgende Plane, Programme und
Finanzierungen koordiniert werden:

e Landesplan fur nachhaltige Mobilitat:
Der Landesplan fir nachhaltige Mobilitat 2035 bertcksichtigt die Europaische
Habitat-Richtlinie und die vorhersehbaren Auswirkungen auf Lebensraume, Fauna
und Flora. Der Plan enthalt mégliche MalRhahmen zur Beseitigung oder zumindest
Minimierung der Auswirkungen auf Natura-2000-Gebiete und die darin
vorkommenden Lebensraume und Arten. Wie es scheint, fehlt die Berticksichtigung
Okologischer Korridore, die Teil einer Aktualisierung des Plans sein sollte.

e Forstwirtschaftliche Plane:
Die Waldbehandlungsplane mussen unbedingt mit den dkologischen Netzwerken
abgestimmt werden, insbesondere fur empfindlichere Arten wie das Auerhuhn.

e Das Programm fir landliche Entwicklung:

Unter dem allgemeinen Ziel AZ2 ,Unterstutzung und Starkung von Umweltschutz,
einschlieBlich der biologischen Vielfalt, und Klimaschutz und Beitrag zur Erreichung
der umwelt- und klimabezogenen Ziele der Union” wird das spezifische Ziel ,Beitrag
zur Eindammung und Umkehr des Verlusts an Biodiversitat, Verbesserung der
Okosystemleistungen und Erhaltung von Lebensraumen und Landschaften ” genannt
(SZ 6). (Autonome Provinz Bozen — Sudtirol, 2024)

Es ist zu priufen, welche Malnahmen fur eine Landwirtschaft zur Forderung
durchlassiger Landschaften finanzierbar sind.
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Zukunftige Entwicklungen nach PlanToConnect

In den Sitzungen der Arbeitsgruppe wurden konkrete Vorschlage diskutiert, um die Arbeit
nach dem Ende des Projekts PlanToConnect, das Ende 2022 begonnen hat, fortzusetzen.
Es hat sich gezeigt, dass ein konkreterer und genehmigter MaRnahmenkatalog fur die
offentliche Verwaltung erforderlich ist, der verschiedene Punkte enthalt:

e Abgrenzung und Schutz/ Erhaltung der vorrangigen Korridore durch Kartierung und
konkrete Visualisierung sowie Datenerhebung auf mehreren Ebenen und fir
verschiedene Tiergruppen.

Die Studie zu den Korridoren erfordert eine interne Uberpriifung durch die Provinz,
um die Daten der Korridore in den Geobrowser der Provinz einzutragen, sowohl flr
die interne Nutzung als auch fur eine eventuelle spatere Veroffentlichung. Es muss
gepruft werden, ob nur bestehende oder auch potenzielle Korridore eingegeben
werden sollen. Die Ermittlung der bestehenden Korridore, die in die
Raumordnungsplane aufgenommen werden koénnen, koénnte vom Amt flr
Wildtiermanagement Ubernommen werden, wenn moglich unter Beteiligung von
Eurac Research und/ oder anderen Forschungszentren. Die Landschaftsplane
konnen die genauen Abgrenzungen der Korridore enthalten.

e Konkretisierung der MalRnahmen zur Verbesserung der Korridore in Abstimmung mit den
verschiedenen Landesamtern (Infrastruktur, Leitsysteme, Technologie, Information,
Sensibilisierung).

e Durchfuhrung von Pilotprojekten mit Monitoring (flr verschiedene Situationen und
Ansatze): Eine funktionale Uberwachung der Korridore sollte mit dem Forstdienst
koordiniert werden, unter Einbeziehung des Amtes flr Wildtiermanagement.

e Es hat sich gezeigt, dass eine Koordinierung auf verschiedenen Ebenen erforderlich ist:

¢ Eine Koordinierung zwischen den 6kologischen Netzwerken der Gemeinden, die in den
Gemeindeentwicklungsprogrammen festgelegt werden, ist erforderlich, um spatere
Harmonisierungsprobleme zu vermeiden. Die vorgesehenen Grinkorridore missen jene
der benachbarten Gemeinden berucksichtigen. Es wurde vorgeschlagen, gemeinsame
Methoden fir die Analyse 6kologischer Netzwerke auf Gemeindeebene festzulegen.

* Eine Koordinierung zwischen benachbarten Provinzen und Regionen ist erforderlich, um
die Okologischen Netzwerke auf nationaler und transnationaler Ebene zu harmonisieren.

¢ Eine Koordinierung auf Alpenebene mit dem Netzwerk der Raumplaner*innen — AlpPlan,
CIPRA, Alpenkonvention und EUSALP kann eingerichtet werden, um die Erfahrungen
und Ziele von der internationalen Ebene auf die Ebene der Provinzen zu Ubertragen.

Es wird vorgeschlagen, die regelmaligen Treffen alle sechs Monate fortzusetzen.
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